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IL DAZIO DI CONSUMO 

Molte volte abbiamo espresso i l concetto che fosse 
necessario, per ottenere le r i fo rme, che il male d i -
ventasse insopportabi le; i tentat ivi che qua e là si 
manifestano per abolire i l dazio di consumo sono una 
prova che eravamo nel vero esprimendo quella ve-
r i tà, che poteva parere un paradosso. I Comuni , in-
coraggiati, del resto, dallo Stato, hanno non sola-
mente usato, ma anche abusato della facoltà loro 
concessa dal Governo di imporre dazi di consumo, 
e le popolazioni, che erano dette rassegnate ad una 
imposta così irraziopale perchè costosa, perchè spe-
requata, perchè cieca, cominciano finalmente a do-
mandarsi se non v i sia un mezzo pit i c iv i le per 
assicurare i bi lanci dei Comuni . 

Da 71 mi l ioni di dazi comunal i , che si r i scuo-
tevano nel 1871, siamo saliti ora a meglio di 150 
mi l ion i e quanto sia sperequata tale tassa abbiamo 
avuto occasione di d imostrar lo in occasione delle 
enormità, che vennero alla luce allora dei mov i -
menti di Sici l ia. 

Oggi si manifesta qua e là, come dicevamo, i l 
tentativo di qualche studio per cercare di abolire 
il dazio di consumo od almeno per toglierne le pr in-
cipali asprezze. Qualche studio è stato fatto a F i -
renze alcuni anni or sono, ma non ebbe seguito, 
perchè la r i forma recentemente approvata non pre-
senta nel fatto alcun intendimento diretto a trasfor-
mare quella gravezza in altra p iù conforme ai det-
tami che non sappiano tanto di empir ismo. 

A Milano invece, come abbiamo avuto campo di 
osservare in recenti art icol i , si prende occasione 
dalle necessità del bi lancio, in causa delle recenti 
leggi che tolgono ai Comuni alcune entrate, per 
vedere se sia possibile una vera trasformazione t r i -
butaria sulla base della abolizione del dazio di con-
sumo, e sappiamo di uomin i competenti ed autore-
vol i che vorrebbero convergere a questo alt issimo 
scopo gl i studi, che sono stali intrapresi sulla finanza 
di quel l ' importante Comune. 

Non occorre dire che noi lodiamo ed incoraggiamo 
questi tentat ivi , ed ammaestrati dalla esperienza, 
r i teniamo che sia opportuno cogliere questi moment i 
di diff icoltà finanziaria per tentare, con prudenza, 
questa r i f o rma; giacché nei tempi di prosperità è 
molto dif f ici le che g l i studi dei preposti alle pub-
bliche aziende si avventur ino in proposte radical i , 
che potrebbero turbare uno stato di cose abbastanza 
tranqui l lo. I l quiet ismo è generalmente la caratte-
ristica degli amminist rator i , quando non sono pres-
sati dalle esigenze imperiose del momento. 

Peiò noi vor remmo avver t i re coloro che si sono 
dedicati a questi studi ardui e non sempre scevri 
da per icol i , di procedere colla maggiore pondera-
zione affinchè una r i forma radicale, se tale potesse 
ottenersi, sia esperimentata soltanto quando sieno 
assicurate tutte le probabil i tà di r iuscita. Ricord ino 
essi l 'opera pure ardita dell 'ori. Magl iani per l 'abo-
I izione del corso forzato; l 'operazione tecnicamente 
non poteva certo essere megl io ideata e meglio 
condotta a compimento, ma esigeva una condizione 
economico-f inanziar ia che, sebbene avesse una in-
fluenza indiretta, tuttavia doveva cost i tuire la base 
stessa della operazione. Bisognava, cioè, per un pe-
r iodo abbastanza lungo, tenere i l bi lancio in avanzo, 
rafforzare i l tesoro ed astenersi o quasi, dal r i co r -
rere al credito per rafforzare all ' estero i l valore dei 
t i to l i i ta l iani . 

L 'on . Magliani, pressato dalle circostanze, contro 
le qual i non aveva abbastanza energia per resistere, 
lasciò che venisse lesa dalla necessità della polit ica 
questa essenziale condizione della sua intrapresa e 
così non solo ne compromise l'esito, ma rese asso-
lutamente vano l 'effetto della operazione, che aveva 
saputo compiere con tanto successo. 

Un Comune, che si proponga la radicale r i forma 
del propr io sistema tr ibutar io, abolendo il dazio con-
sumo, che è parte cospicua delle propr ie entrate, 
deve, quindi , per non compromettere la r i fo rma pro-
posta fondare i propr i calcoli non soltanto sul pre-
visto, ma anche sufi ' imprevisto, i n modo che d u -
rante i l tempo nel quale si compie la r i fo rma essa 
non abbia ad essere turbata da condizioni speciali 
del bilancio. 

Nei casi concreti si tratta ordinar iamente di sosti-
tu i re al dazio consumo alcune imposte dirette ; ma 
i l pericolo maggiore si è che, quando i Consigl i 
abbiano sotto mano l 'una e l 'al tra entrata, non abo-
liscano la vecchia e mantengano la nuova. Pur 
troppo questo si è veduto tante volte, e a d i r vero 
l 'esempio lo ha dato tante volte lo Stato, al quale è 
sempre mancato nella sua polit ica finanziaria ogni 
concetto d i ret t ivo. 

Mentre pertanto applaudiamo ai tentat iv i ed agli 
studi che si vanno facendo ed auguriamo che ap-
prodino a buoni r isul tat i , raccomandiamo d i non 
aver fretta soverchia e piuttosto di ben ponderare 
tut t i i lati della questione important issima, così che 
i r isul tat i da ottenersi sieno per tutt i evidenti . 

Già la abolizione del dazio consumo porta con se 
una diff icoltà in questo : i l dazio comunale è per al-
cune voci della tariffa abbinato al dazio governat ivo, 
e non varrebbe la pena in veri tà di mantenere una 
cinta daziaria, uno stuolo di guardie e tutto quel 
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congegno di pratiche poco c iv i l i colle quali sono 
accompagnate le investigazioni per la riscossione 
de'la tassa per il solo dazio governativo, che rap-
presenta nel complesso dei comuni circa la metà del j 
reddito dato dai dazi comunal i . Bisognerebbe, qu ind i , 
salvo un intervento dello Slato, che per ora non è 
cer.o sperabile, bisognerebbe diciamo, cbe i comuni , 
che intendessero di abolire i l dazio di consumo, si 
addossassero anche il dazio governativo, cioè con-
tinuassero a pagare allo Stato i l canone convenuto. 
I n un altro paese vi potrebbe essere speranza che 
lo Stato, al quale il dazio di consumo interno rappre-
senta appena 70 mi l 'on i , cioè meno d i ' / , „ del totale 
delle entrate, incoraggiasse la abolizione r inunciando 
mano a mano alla propria parte nei comuni che in-
traprendessero questa r i fo rma, considerato special-
mente che il dazio di consumo comunale rappre-
senta " / , circa di tutte le entrale effett ive dei co-
mun i considerati complessivamente. Ma in Italia dove, 
dopo tanti anni di r ipetute promesse, non si è ar r i -
vat i nemmeno a quella separazione dei cespiti tra 
Stato e Comuni che parve tante volte i l caposaldo 
dei programmi finanziari, non è possibile sperare, 
col i ' empir ismo che presiede la finanza, un qualun-
que atto cbe sia razionale. 

I Comuni, qu indi , debbono contare esclusivamente 
sulle loro propr ie forze e crediamo, che i pr incipal i 
almeno abbiano abbastanza vita ed att ività per r i -
morchiare lo Stato. E chi sa che la salute avvenire 
non ci venga da tale coraggiosa iniz iat iva dei Comuni . 
Quando si vedesse veramente cbe sanno e che vo-
gl iono, e cbe di fronte alla indifferenza ed alla poca 
saggezza degli ammin is t ra tor i dello Stato, quel l i dei 
Comuni osano, comprendendo i tempi, civil izzare 
per quanto possono i l barbaro sistema tr ibutar io v i -
gente, non avranno di r i t to i Comuni di alzare la 
voce per chiedere ed ottenere quella maggiore auto-
nomia a cui aspirano, e non si determinerà allora 
per forza delle cose quel decentramento che d i giorno 
i n giorno si fa più sentito e senza del quale è dà 
temersi che le sorti della patria possono essere com-
promesse? 

Certo ogni giorno p iù si manifestano chiar i i pe-
r ico l i della onnipotenza dei Parlamenti e dei Gover-
n i ; i l sottrarre ad essi at tr ibuzioni, i l l imi tarne la 
facoltà può essere conseguenza fatale d i una inizia-
tiva vigorosa dei Comuni p iù impor tant i . E noi 
augur iamo che ciò sia ; e intanto seguiremo con 
cura i tentat ivi che si fanno sopra un punto tanto 
importante, come è quello della trasformazione del 
dazio di consumo. 

IL NUOVO ORO AFRICANO 11 

v. 
È noto che uno degli alleati più autorevol i dei 

bimetal l ist i è i l prof. Suess, geologo austriaco, i l 
quale nel suo l ibro su l l ' avven i re de l l ' o ro ha soste-
nuta la tesi della inevitabi le diminuzione nella p ro -
duzione aur i fera, pel fatto che esiste in quautità li-
mitata, in gran parte già estratta. L 'argomentaz ione 

' ) Vedi numero precedente. 

sua può essere riassunta in poche parole. Già H u m -
boldt aveva fatta l'osservazione, abbastanza curiosa, 
che in tutte le epoche l 'oro era stato ottenuto dai l im i t i 
estremi del mondo civi le e al t r i aveva osservato che 
i g iaciment i aur i fer i non sono veramente r i cch i che 
nelle loro parti superf ic ial i , dove si è prodotta una 
concentrazione in seguito a eause v a r i e ; quelle part i 
superf icial i tosto conosciute si esauriscono presto e 
allora s' incontrano a maggiore profondità filoni o 
strati di p i r i t i auri fere molto p iù povere. Qualche 
cosa di simile avverrebbe anche per I' argento, ma 
in misura molto minore. 

Del fenomeno della rarità relat iva del l 'oro, in pa-
ragone dell 'argento, i l Suess ha dato una spiegazione 
certo ingegnosa, ma non sappiamo quanto attendibile. 
Secondo il Suess il metallo è tanto p iù abbondante 
alla superficie della terra quanto più piccolo è i l 
suo peso specifico, i metall i pesanti essendosi con-
centrat i a profondità maggior i . L ' i r i d i o e i l platino 
sono più ra r i de l l ' o ro ; i pr imi due hanno r ispett i -
vamente il peso specifico di 22,25 e di 21,5 mentre 
l 'oro ha quello di 19,25, quesf u l t imo è più raro 
del mercur io (13,59) e dell 'argento (10,47) 1). 

Questa teoria è stata già crit icata dal Bamberger, 
dal Soetbeer, dal Ruhland e da al t r i ' ) , ma era 
interessante conoscere come i l Suess mantiene i l 
suo punto di vista dopo lo scoperte auri fere del 
Transvaal. L ' occasione di far conoscere le sue idee 
gl i fu offerta nel 1894 dalla Commissione tedesca 
d ' inch iesta intorno ai modi più prat ici per rialzare 
i l valore de l l 'a rgento . I l dott. A rend t , bimetal l ista, 
propose di consultare il prof . Suess e accolta la sua 
mozione venne preparato un questionario, al quale 
i l geologo austrìaco fu invitato a rispondere, allo 
scopo di avere un punto di partenza per una d i s -
cussione tra lu i e i var i membr i della Commissione. 
La risposta del Suess e la interessante discussione 
che ne segui meri terebbero un largo riassunto cr i -
tico, ma l 'accingersi a un simile compito vorrebbe 
dire uscire dal tema speciale del nuovo oro africano 
ed entrare i n quel lo ben più vasto della questione 
generale monetaria ; l imi t iamoci , adunque, a quella 
parte delle sue dichiarazioni e della discussione cbe 
r iguardano i l Transvaal. 

11 Suess, relat ivamente al Transvaal, si è trovato 
in presenza di tre relazioni, quelle cioè degli inge-
gneri Schmeisser, Hami l ton Smi th e Perk ins: ha 
avuto inol t re a sua disposizione delle informazioni 
part icolari e i l lavoro|d 'un geologo inglese, M. Gibson. 
Non è i l caso d i seguire il geologo austriaco nella 
sua cri t ica, nella quale ha cercato di presentare sotto 
un aspetto meno favorevole la ricchezza aurifera del 
Transvaal. Eg l i non crede ammissibi le il paragone 
che è stato fatto p iù volte fra i conglomerati aur i-
fer i del Rand e i deposili carbonifer i . Rammentando 
che lo Schmeisser e lo Smi th erano stati d 'accordo 
nell ' esame da essi fatto d i 16 chi lometr i d i te r -

1) È la stessa legge generale per la quale i pia-
neti estremi del sistema solare sono più leggeri dei 
pianeti più vicini al Sole : Urano 0,82 ; Saturno 0,73 ; 
Giove 1,29; Terra 5,56 ; Mercurio 6,84. Pel Sole stesso 
l'analisi spettrale dimostrerebbe che i metalli densi e 
preziosi non esistono nella sfera esterna gazosa. 

2 ) BAMBERGER, Das Gold der Zukunft nella Deutsche 
Rundschau, 1 8 7 7 , voi. X I I I , p. 1 2 9 ; SOETBEER nei suoi 
numerosi scritti e specialmente nei Materialien, ecc.; 
RUHLAND "nella Zeitsclirift f. d. gesammte Staatswis-
senschaften, 1891, heft III, pag. 505. 
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reno auri fero del Transvaal, pei qual i avevano con-
cluso che i l prodotto medio era di 12 * / , a l o * / , 
pence per tonnellata, fece osservare che lo esame 
dei due peri t i r iguardò la parte p iù ricca e che 
oltre quel raggio la quantità d' oro diminuisce 
verso est ed ovest. E nel 1894 per quelle miniere 
che sono giunte a una certa profondità i l prodotto 
era di 13 pence per tonnellata. Fedele alle sue 
teorie predilette egli si domanda se quel prodotto 
medio continuerà, e ne dubita ; è spaventato dal 
costo di produzione a una grande profondità, spe-
cialmente se si tratta d i estrarre tutto i l f i lone per 
una lunghezza d i 16 chi lometr i a una profondità di 
1200 metr i . I l suo scetticismo, a questo r iguardo, 
gl i valse una smentita da parte dei commissari go-
vernat iv i del l ' inchiesta, che rappresentavano l ' indu-
stria mineraria, e si può notare di volo, a questo propo-
sito, l 'antagonismo tra i l geologo, scienziato e l ' inge-
gnere pratico. Si sono fatti degli scandagli f ino alla 
profondità di 730 metr i e sta i l fatto che iv i si sono 
riscontrate le vene aurifere, ma si trattava di sapere 
se la ricchezza sarà costante e se la profondità cre-
scente non tiene in riserva dei disinganni. 

In conclusione, senza osare di fornire delle cifre, i l 
geologo austriaco, pur essendo convinto della r i c -
chezza del W i twa te rs rand , non crede alla realizza-
zione delle previsioni fat te; r i t iene specialmente che 
800 metr i di profondità sarà i l l imi te probabile. Ram-
mentò inoltre ohe-gl i ot t imist i prevedono che la estra-
zione di oro non durerà che vent ic inque anni. Nel 
resto del l 'Afr ica v i è certamente ancora del l 'oro da 
scopr i re , ma il campo delle scoperte si restr inge 
sempre più. Ed allargando le sue previsioni egli si 
disse nella impossibi l i tà d i poter fare pronostici favo-
revol i per l 'Austral ia; quanto agli Stati Uni t i , malgrado 
gl i enormi progressi de l l ' i ndus t r ia , la quantità pro-
dotta non aumenta; in Russia le cose continuano a pro-
cedere come al solito e verrà un giorno in cui là 
pure l 'oro sarà esaurito. Da l l 'A f r i can i può aspettarsi 
una produzione p iù abbondante; l 'A f r ica forni rà forse 
un aumento temporaneo dello stock aureo, ma dopo 
questo sarà finito. La Cali fornia è in decadenza, 
la V i t to r ia pure, il Brasile è esaurito dalla fine del 
secolo scorso e lo stesso può dirs i della parte or ien-
tale degli Stati Uni t i . 

Parecchi membr i della Commissione hanno con-
testato le affermazioni del prof. Suess. Così i l con-
sigliere Hauchecorne ha dimostrato che gl i indizi 
conosciuti finora r iguardo alle vene auri fere del 
Rand per la lunghezza esaminata di 18 chi lometr i 
permettevano di ammettere una grande regolarità 
di formazione dei filoni e quanto ai t imor i mani-
festati dal geologo austriaco sui mezzi della inge-
gneria moderna per eseguire lavor i a grande pro-
fondità è noto che quelle diff icoltà sono state su-
perate, ad esempio, nel Belgio dove si è estratto i l 
carbone a 1000 metr i sotto terra. Ag l i argomenti del 
Suess I' Hauchecorne oppose che se è' vero che i 
progressi tecnici possono abbreviare la durata di 
esistenza di una miniera, d'altra parte possono pro-
lungare la durata dei lavori e sopratutto permettere 
la coltivazione delle miniere, che finora si trovavano 
o troppo povere o di dif f ici le util izzazione. Lo Sch-
meisser alla sua volta ha difeso le conclusioni della 
sua relazione e ha citato a questo scopo tutta una 
serie di resultati che provano l'esistenza dell ' oro 
a profondità costanti. Ha fatto notare che contro le 
opinioni motivate di un gran numero di tecnici e 

di scienziati i l Suess non ha potuto invocare che 
la testimonianza di un solo geologo inglese. I l perito 
tedesco crede cbe se le spese di produzione au-
menteranno, naturalmente, con la profondità sarà da 
altra parte possibile d i ottenere serie economie spe-
cialmente sul costo del lavoro. L 'aper tura di linee 
ferroviarie procurerà una offerta p iù abbondante e 
meno costosa dei prodotti necessari alla industr ia. 
La fusione delle piccole imprese permetterà di r i -
dur re le spese generali. Se tre o quattro anni or 
sono, sono state sospese le piccole imprese, questo 
der ivò dalle diff icoltà r isul tant i da una cattiva ge-
stione e dagli eccessi della speculazione. Eg l i in-
sistette nel dire che non aveva voluto stabil ire il 
calcolo esatto di ciò che il Rand potrebbe fornire 
d'oro, ma soltanto indicare approssimativamente la 
ricchezza aurifera di quel distretto minerar io. E 
fu fatto osservare, giustamente, che, al lorquando 
il Suess scriveva n e l ' 1 8 7 6 i l suo l ibro Die Zukunft 
des Goldes, non conosceva ancora esempi di una 
costituzione di giacimenti aur i fer i analoghi a quell i 
del l 'Afr ica meridionale. 

U n altro perito, i l prof. Stelzner, chiamato a 
esporre la propria opinione ha combattuto i l pessi-
mismo del Suess relat ivamente alla possibilità di 
spingere l'estrazione del minerale a grandi pro fon-
dità, ha insistito sali ' importanza della diminuzione 
dei prezzi di trasporto, sopra quella dei nuov i pro-
cessi ch imic i che permettono di trattare mineral i 
poveri . Un punto importante è, a suo dire, la mod i -
ficazione nelle proporzioni delle quantità di oro for-
nito dalle a l luv ioni e dalle miniere. N e l 1834 l 'oro 
delle a l luv ioni poteva calcolarsi del 9 0 per cento e 
del 10 per cento quello delle miniere, nel 1875 i l 
rapporto era 6 5 , 2 4 : 3 4 , 7 6 ; nel 1890 si calcolava 
fosse 44 ,2 : 55,8 e nel 1892 si calcolava così : 
3 0 per cento era oro di al luvioni e 70 per cento 
oro estratto dalle miniere. 

Le quantità di oro prodotte dalle miniere sono 
state di 20,000 ch i logrammi nel 1854, 60,000 nel 
1875, 101,000 nel 1890, 137,000 nel 1892; è una 
progressione costante che ha un signif icato abba-
stanza chiaro. 

Nò va trascurato che, mercè i perfezionamenti nei 
trattamenti metal lurgic i , si è potuto r iprendere la 
coltivazione di miniere abbandonate, come quella 
del Lau r ium, di Huanchaca, ecc. Lo Stelzner giunge 
così alla conclusione che non si può restr ingere 
l 'avvenire della produzione del l ' oro nei l imi t i cosi 
r istrett i che vuole assegnargli i l Suess; egli crede alla 
probabil i tà se non di un aumento considerevole, al-
meno della continuazione della produzione attuale 
dei metall i preziosi e si fonda per questo sopratutto 
nella possibilità di penetrare più avant i nel sotto-
suolo, mediante i l perfezionamento del trattamento 
dei mineral i . E a questa stessa conclusione giun-
geva P Hauchecorne, i l quale chiudeva la sua impor -
tante memoria sulla produzione dei metal l i preziosi 
con queste paro le : «Riguardo alla questione di sapere 
se i l tesoro della natura in giacimenti d'oro esistente oggi 
basta ad assicurare per lungo tempo una grande produ-
zione, l'esposizione delle condizioni attual i ha reso evi-
dente che si può r ispondere in modo affermativo e 
che possiamo attenderci un aumento sensibile del-
l 'oro al di là delle cifre attuali . I n Amer ica, in 
Austral ia, in Asia e in A f r i ca v i sono vaste regioni 
ohe non sono ancora state esplorate o solo incom-
pletamente, regioni nelle qual i la esistenza dell ' oro 
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è conosciuta o può essere supposta, fu confronto 
della grande estensione dei campi aur i fer i d̂ ' a l l u -
v ione sfruttati e ancora in parte da sfruttare, l ' ape r -
tura d i imprese minerar ie che utilizzano i giaci-
ment i d ' oro nel le roocie non si è fatta che sopra 
piccola scala ; uno sviluppo ul ter iore della industr ia 
minerar ia è tanto p iù possibile che si è trovato di 
recente tutta una serie di nuovi processi tecnici 
pel trattamento dei mineral i , i qual i permettono di 
trattare i mineral i , considerati finora come troppo 
poveri ' ) . » E basta rammentare a questo r iguardo 
ciò che si ò detto sul trattamento dei iailings o re-
sidui di minerale auri fero. 

In conclusione, le previsioni pessimiste del Suess 
non sono accettate da alcuno, perciò che r iguarda 
i l futuro prossimo, e lo stesso Suess è ben lungi dal 
negare la importanza dei depositi aur i fer i del Rand; 

soltanto, seguendo la sua teoria geologica non crede 
alla loro colossale importanza, quale hanno tentalo 
di stabil ire lo Schmeisser , l ' H a m i l t o n Smi th ed 
a l t r i ; e anche ammesso che l 'A f r ica meridionale possa 
dare per qualche anno un prodotto notevole d'oro, 
esso compenserebbe le perdite che si dovranno avere 
in un non lontano avvenire nella produzione aurifera 
d 'a l t r i paesi. 

D i più, e questo è un punto certo assai impor -
tante, i l Suess ha la convinzione che se i lavori alle 
maggior i profondità saranno possibili tecnicamente, 
non saranno però r imunerator i . Contro i l Suess sta 
però i l fatto de l l 'aumento di produzione non solo 
in Afr ica, ma anche in Austral ia, agli Stati Uni t i , in 
Russia e l 'a l t ro fatto che proprio in questi u l t im i mesi 
i lavor i nelle min iere a l ivel lo profondo hanno dato 
r isu l ta t i tecnici assai soddisfacenti e quanto alle spese 
si hanno mot iv i fondati per credere che l 'aumento 
del costo di produzione non si ver i f icherà. A parte 
la questione del fu turo remoto del l 'oro pare si possa 
intanto credere che la sua produzione andrà aumen-
tando specie pel crescente contr ibuto dato allo stock 
totale da l l 'A f r ica . Potrà trat tarsi di un periodo p iù 
o meno lungo a seconda delle sorprese, sempre pos-
sibi l i in questa materia, che si ver i f icheranno, ma 
per alcuni anni almeno v i sono tutte le probabil i tà 
che la scorta esistente di metallo gial lo si accresca in 
una misura superiore a quelle finora vedute. Quali 
potranno essere gl i effetti economici di un tale fatto? 
La domanda è naturale, quanto è di f f ic i le il darle 
una risposta. Tut tav ia esamineremo le probabil i con-
seguenze che da esso potrebbero derivare. Però, per 
stabi l i re v iemmegl io le condizioni nel le qual i si ot-
tiene i l nuovo oro africano, daremo prima un r a -
pido sguardo alla situazione finanziaria delle imprese 
che esercitano la industr ia minerar ia nel nuovo paese 
del l ' oro. 

PERICOLI DELLE CASSE DI RISPARMIO 
U n fatto costante, accertato in tut t i i paesi dove 

le Casse di r isparmio sono lasciate l ibere delle loro 
sort i , è la tendenza al l 'aumento nel numero dei de-
positi p iù grossi. Nè di questo fatto è da dolersi, 

' ) Veggasi il sunto di cotesta inchiesta germa-
nica in RAFPAXOVICH, Le macché financier en 1894-95, 
Paris, Guillaumin, 1895. 

perchè esso per sè non dà indizio di una degene-
razione delle Gasse di r isparmio, le qual i , pure ac-
cogliendo i depositi di maggior somme, non vengono 
meno alle cure premurose per i più umi l i , che sono 
i l loro vanto od il fine per cui furono dai filantropi 
inglesi ideate, ora è quasi un secolo. Invero, accom-
pagnando i grossi ai piccol i depositi, si ha modo d i 
far godere questi u l t im i i l i un più alto interesse, 
perchè, mentre in proporzione riescono minor i le 
spese di amministrazione, aumenta la somma totale 
degli affari, e così maggiore essendo l ' u t i l e conse-
gui to, si può fare un trattamento p iù generoso ai 
depositanti, rafforzando in pari tempo il capitale di 
garanzia de l l ' Is t i tu to . 

Negl i Stati Uni t i si calcola che almeno l ' u n o per 
cento del l ' in teresse'annuale, che dal 1850 è stato 
pagato ai depositanti, e quasi tutto il fondo di r i -
serva accumulato per maggior garenzia dei medesimi 
depositanti, si debbono ai depositi superior i ai 1,000 
dol lar i . Così pure nella relazione per l 'anno 1893 
delle Casse di r isparmio ordinar ie francesi, si con-
statò che il guadagno di esse, che ascese in quel-
l 'anno a più di 3 mi l ion i , fu prodotto unicamente 
dai l ibrett i superior i ai 1,000 franchi. Mentre la per-
dita complessiva d i 3 ,365,963 f ranchi fu prodotta 
esclusivamente dai l ibret t i in fer ior i a 500 franchi, 
l ' u t i l e complessivo fu conseguito per 822,286 franchi 
dai l ibret t i con un credito da 501 a 1,000 franchi, 
e per 5 ,576,652 franchi da quel l i con un credito 
superiore a 1,000 franchi . 

Per tanto non vi è propr io ragione di mettersi in 
apprensione al vedere che le Casse di r isparmio sono 
ogni giorno p iù ricercate dai r icchi depositanti, se 
esse, come fanno, si servono di questa clientela a 
maggior vantaggio della p iù povera; che anzi questo 
col l ima perfettamente col loro fine. I l che è stato 
chiaramente avvert i to dal nostro legislatore, il quale 
consente che le Casse di r isparmio ricevano pure 
depositi ord inar i in conto corrente o di altra natura, 
purché l i tengano separati nelle scr i t ture, ed ancora 
permette la distinzione dei depositi d i r isparmio or-
d inar i da quel l i del piccolo r isparmio aventi a loro 
favore un interesse più alto, quasi a r icordare alle 
Casse d i r isparmio che le loro preferenze debbono 
essere per i p iù piccol i r isparmi. 

Neppure vi è nul la da r id i re che le Casse prov-
vedano a l l ' imp iego dei depositi raccolt i , col sussi-
diare le industr ie locali, quando non manchi la s icu-
rezza necessaria, perchè (tosi pongono un freno a l -
l ' ingord ig ia degli usurai, e dando vita alle industr ie 
del luogo, fomentano nuovi r isparmi . E però si r i -
mane sempre fedeli al fine della istituzione. 

Ma si tradisce questo fine, quando con l 'autor i tà 
che deriva dalla legge, si stimolano le Casse a pre-
fer ire certe operazioni al solo intento di avvantag-
giare una data classe d i mutuatar i , e peggio ancora, 
se si autorizzano a far denari a questo scopo col 
mettere i credi tor i , che questi denari forniscono, i n 
una condizione privi legiata di froute ai depositanti 
di r isparmi, a danno dei qual i si restr ingono le ga-
renzie che prima questi godevano. 

Anche per le Casse di r isparmio regge il p r i n -
cipio di d i r i t to naturale sancito dal l 'ar t ico lo 1949 
del nostro Codice c iv i le, secondo il quale i beni del 
debitore sono la garenzia comune dei suoi credi tor i , 
i qual i v i hanno tut t i un uguale d i r i t to , quando fra 
essi non v i sono cause legitt ime di prelazione. To l t i 

| i depositi per cauzione e i d i r i t t i del fisco, contro 
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le Casse di r isparmio non si hanno cause legi t t ime 
di prelazione, le quali per i l successivo articolo 1950 
consistono nei pr iv i legi e nelle ipoteche. Difat t i queste 
cause di prelazione presuppongono operazioni effet-
tuate dalle Casse per far denari, ed esse, almeno 
nella loro vita ordinar ia, non hanno occasione d' in-
correre in s imi l i impegni . Che se poi v i fossero co-
strette in certe occorrenze straordinarie, trattasi di 
salvare il proprio eredito, e con esso l 'avere dei 
depositanti, ai quali perciò conviene in tali casi spe-
cialissimi di essere posposti a qualche creditore, che 
appunto col suo denaro fornisce la Cassa d i un 'an-
cora d i salvezza. Ma fuor i di questi casi che escono 
dal l 'andamento ordinar io, ma che pur servono sempre 
ad assicurare il fine della istituzione, lu t t i ind is t in-
tamente i depositanti devono essere trattati allo 
stesso modo. 

A questo principio che ha fondamento in una ne-
cessità di ragione, e che considerato in sè s ' impone 
all 'approvazione di tut t i senza restr izioni o sottintesi, 
si vanuo facendo per inavvertenza eccezioni p iù o 
meno gravi specialmente da coloro che negli u l t im i 
anni, a fine di bene, si sono affaticati ad escogitare 
provvedimenti a favore del l 'agr ico l tura. Ora io du-
bito assai che sia del numero i l provvedimento pro-
posto con l 'ar t ico lo 59 del disegno di legge sul c re -
dito agrario presentalo alla Camera dei Deputal i nella 
sedata del 24 giugno 1895, ed attorno al quale deve 
essere attualmente occupata la Commissione par ia-
mentore. Intanto, per faci l i tare i l savio giudizio del 
lettóre, prendo licenza d i r iportare testualmente i l 
citato art icolo. 

« Il Governo del Re può concedere mediante De-
creto Reale, in conformità alla presente legge, alle 
Casse di r isparmio la facoltà di emettere cert i f icat i 
ipotecari ammort izzabi l i e portanti interesse. — Al la 
emissione di tali t i tol i possono essere autorizzate le 
Casse di r isparmio le qual i abbiano mutu i ipotecari 
per una somma non infer iore a un mil ione. — Le 
Casse d i r isparmio, autorizzate potranno emettere cer-
tificati per una somma, al valore nominale, non su-
periore ai due quinti dei crediti ipotecari che esse 
posseggono, riconosciuti idonei a garantire la emis-
sione. — La massa dei certificati emessi è garentita 
dalla massa dei crediti ipotecari assegnati, E QUESTI 
SONO DI PREFERENZA DESTINATI AL PAGAMENTO DEGLI 
INTERESSI E ALL'AMMORTIZZAZIONE DEI CERTIFICATI, 
senza che questi possano dare ai loro possessore altra 
ragione se non contro l ' Is t i tu to ». 

Per comodità del lettore posso aggiungere ancora 
che, secondo le statistiche pubblicate, erano 27 le 
Casse di r isparmio del Regno che al 30 giugno 1895 
tenevano accesi mu tu i ipotecari per una somma su-
periore a un mil ione, fra le qual i sono comprese le 
Casse di Milano e di Bologna, che è da aspettarsi 
non emetteranno i nuovi certif icati, perchè la pr ima 
non vorrà fare concorrenza alle sue cartelle fondiarie 
ed ha fatto intendere che non vuole saperne di car-
telle agrarie, e la seconda, oltre ad emettere le pr ime 
cartelle, è in procinto di dar fuor i anche le seconde 
e solo attende di vedere che fine avrà i l disegno di 
u3gge presentato alla approvazione del Parlamento. 
Ne resterebbero adunque 23, ma anche d i queste 
non poche devono essere lasciate da parte, perchè 
1 joro mutu i ipotecari, che possono essere con co-
scienza riconosciuti idonei a garentire la emissione 
dei cert i f icati, non arr iveranno a un mi l ione. Ma sia 
quale si vuole i l numero delle Gasse che possono 

sodisfare le esigenze della legge, resta pur sempre 
il pr incipio che mette per una china assai pericolosa. 

In sostanza , col r iportato art icolo i l legislatore dice 
alle Casse di r isparmio : Finora v i siete soltanto 
occupate dei depositanti per cui veramente foste 
ist i tui te, e se avete fatto del bene ai mutuatar i , lo 
avete fatto in quanto poteva andare di accordo col 
bene di quel l i ; d'ora in poi pensate u n poco p iù 
alla sorte dei poveri agr icol tor i , la quale non deve 
essere per voi seconda a quella ilei depositanti. È 
vero che avete sussidiala l 'agr icol tura i n var i modi , 
ma l 'avete anche gravata coi mutu i ipotecari ed i d e - . 
nari anticipati non potranno essere sostituiti se non a 
poco per volta e per un lungo tempo, ed intanto al-
l 'agr icol tura ne occorrono degli al t r i . Af f inchè pos-
siate raccogliere queste altre somme e raddoppiare i 
sussidi a favore dell ' agricoltura incominciamo a se-
parare i mutu i ipotecari buoni, dai meno buoni o 
catt iv i ; lasciate pure che questi u l t i m i cont inuino 
a garant ire i depositanti, ma invece togliete i mutu i 
di esito p iù sicuro per o f f r i r l i in garanzia speciale 
ai capitalisti cbe faranno acquisto dei nuovi ce r -
t i f icati. 

Così, per concedere maggiori favori a l l 'agr icol tura, 
si toglie ai depositanti la garenzia cbe attualmente 
hanno dei mutu i ipotecari mig l io r i , per costituire 
una garenzia di preferenza pei capitalisti che faranno 
acquisto dei certif icati ipotecari. 

Nè mi pare si possa obbiettare che i l procedimento 
per l 'emissione dei cert i f icati , in fine al tro non sia 
che quello adottato da molto tempo per le cartelle 
fondiar ie e r iconosciuto, ora è un decennio, per le 
stesse cartelle agrarie. Prima di t u t t o , anche se 
l 'obbiezione fosse fondata, non sarebbe una buona 
ragione per proseguire p iù oltre nella medesima v i a ; 
ma poi bisogna r i f let tere che le cartelle fondiar ie, 
come le agrarie, sono garentite dai mu tu i fatti con 
esse o coi denari per cui furono barattate, lasciando 
ai depositanti intatta la garenzia delle operazioni 
consentite coi loro deposil i. Basta infatt i r icordare 
come è avvenuta la l iquidazione della Cassa di r i -
sparmio di Cagliari e dell ' annessovi Credito fon-
d i a r i o ; i possessori di cartelle fondiarie si r ivolgono 
sui m u t u i con esse ef fet tuat i , e i depositanti sa 
tutte le altre operaziom consentite coi r i sparmi . 

Non credo neppure che possa darsi ragione a chi 
asserisse che, se da un canto si tolgono i mutu i 
fondiar i per garent ire i cert i f icat i da emettere, v i 
si sostituiscono i mu tu i nuovi resi possibili con la 
vendita dei certif icati stessi, per modo che le due 
partite r isultano pareggiate. 

Questo pareggiamento non esiste perchè da una 
parte si mettono in conto i mu tu i m ig l io r i ed aventi 
un valore complessivo superiore a quello dei cer-
t i f icat i che garentiscono, mentre dal l ' altra parte si 
lasciano i mutu i peggior i , cioè a dire, che fanno 
prevedere delle perdite, ed il vuoto lasciato dai mutu i 
m ig l io r i si vuole r ip ianare con nuov i mu tu i , aventi 
un valore minore e senza malleverie o con malleve-
r ie che non eguagliano quelle dei mu tu i che sosti-
tuiscono. 

GASPARE RODOLICO. 
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Rivista Bibliografica 

Eugen voti Bergmann. — Die Wirtschaftskrisen. Ge-
schichte der nationalokonomischen Krisentheorieen. 
—• Stuttgart, Verlag von W. Kohlkammer, 1895, 
pagine VIII-440. 

L a divergenza di op in ion i che si nota fra g l i 
economist i i n to rno al le cause e al le spiegazioni delle 
c r is i economiche resulta i n modo evidente da que-
sta stor ia dommat ica del le cr is i , che senza poter 
pretendere d i essere una esposiziono completa di 
tutte le dot t r ine è però u n sunto s tor ico-dot t r ina le 
assai r icco d i not iz ie. I l tema è dei p iù interessanti 
e cer to i l d r . v o n Be rgmann non ne poteva scio-
g l iere uno p iù attraente per ch i r i t iene doversi 
completare la teoria della v i ta economica normale 
con quel la delle sue per turbaz ion i . E g l i ha r a g -
gruppa le le numerose teorie in to rno ad a lcun i p r i n -
c ip i fondamental i , classif icandole così i n modo r a -
zionale. 

Premesso u n rapido esame del le ant iche op in ion i 
in to rno al le cr is i , op in ion i fondate sul concetto che g l i 
sc r i t to r i meno recent i , come i mercant i l i s t i Boisgui l -
lebert , Melon, i fisiocrati ecc. si sono format i della 
produzione e del consumo, l 'Au to re passa a trattare 
del la teoria p r im i t i va del l ' eccesso di produzione, di 
quel la che si basa sul la necessaria corr ispondenza 
tra i l consumo e la produzione, della nuova teoria 
de l l ' eccesso d i produzione fo rmula ta da Mal thus, 
S ismondi , ecc., della dot t r ina che spiega le cr is i 
con le mutate condiz ioni della produzione e spe-
c ia lmente con le d im inuz ion i del capitale c i rcolante, 
espone poi la teoria della per iodic i tà del le cr is i e 
le a l t re spiegazioni delle cr is i fondale o sul le mu -
tazioni ne i rappor t i della produzione con la d is t r i -
buzione e i l consumo, o sul lo squ i l i b r io tra la 
produzione e i l potere d 'acquisto della società o sulla 
organizzazione capital ist ica della produzione. 

In to rno a questa dist inzione del le teorie sul le cr is i 
si potrebbero fare a lcun i appunt i , perchè ci pare po-
tesse essere ad esempio sempl i f icata, ciò non togl ie 
che lo studio del Be rgmann sia altamente i s t ru t t i vo e 
m e r i t i 1' attenzione degl i economist i . F ra g l i scr i t tor i 
d iment i ca t i da l l 'Au to re abbiamo notato i l Fer rara e 
i l de L a v e l e y e , che hanno esposto in to rno alle 
cr is i idee mer i tevo l i d'esame. 

E. V. Zenker. — Der Anarchismus-Kritik und Ges-
chichte der anarchistischen Theorie. — Jena, Fis-
cher, 1895, pag. XIII-258. 

Mancava uno studio cr i t ico e stor ico della dot t r ina 
anarchica e lo Zenker ha certo colmato i n grandis-
sima parte quel la lacuna, perchè i l suo l ib ro espone 
in modo chiaro le do t t r ine degl i anarehist i , non senza 
considerar le dal punto d i vista cr i t ico e filosofico. I l 
vecch io e i l nuovo anarchismo e la posizione di que-
s t ' u l t imo d i f ronte alla scienza e alla pol i t ica sono i 
tre temi considerat i e svo l l i da l l 'Au to re con mol la 
do t t r ina ed esattezza di in fo rmaz ion i . Nel p r imo ca-
pi to lo dedicato ai p recursor i e alla preistor ia della 
do t t r ina anarchica esamina, i n generale, come si è 
fo rmata quel la dot t r ina, i suoi presuppost i filosofici, 
po l i t i c i ed economic i e le p r ime sue manifestazioni 
ne l medioevo. Successivamente r iassume le do t t r ine 

d i P roudhon, quel le di M a x S t i rner e dei p roudo-
n ian i tedeschi (Hess, G r u n , Mar r ) . I l nuovo anarchi-
smo, a differenza del vecchio, che der iva da Prou 
dhon, subì l ' i n f l uenza russa, perciò l 'Au to re studia 
le teorie di Bakun in , d i Herzen , d i P ie t ro K r a P o t " 
k i n e degl i a l t r i dii minores (Grave , Malato, Ma-
I a testa, Mer l ino , ecc.). U n capitolo è r iservato a l -
l 'esame de l l 'anarch ismo in German ia , Ingh i l te r ra e 
Amer i ca . Ne l la terza parte, anarchismo e sociologia 
Spenceriana sono messe d i fronte e v iene esposta 
minu tamente la di f fusione del l 'anarch ismo in Europa. 

La di f f icol tà, non l ieve certo, di raccogl iere ele-
ment i tanto numeros i e disparat i per poter presen-
tare u n quadro completo del l ' anarch ismo, hanno 
impedi to a l l 'Au to re di essere egualmente al corrente 
del mov imen to anarch ico, e questo di fet to si nota 
specialmente per g l i Stat i Un i t i ; così pure in a l t r i 
casi, cioè r i gua rdo alle dot t r ine, qualche omissione 
si può notare faci lmente, ad esempio a lcuni cenni 
sul Nietzsche del tutto d iment icato erano certo u t i l i . 
Ne i l ' insieme ò però u n buon cont r ibu to al lo studio 
del paradosso del l ' i nd iv idua l i smo. 

John Bascom. — Social Theory. A grouping of social 
facts and principles. — New York, Crowell, 1895, 
pag. xv-550. 

Albion W. Small e George E. Vincent. — An introduc-
tion to the stndy of society. — New York, Ameri-
can Book Company, 1895, pag. 384. 

Sono due opere e lementar i di sociologia, condotte 
con metodo e tendenze d i f ferent i , che r i un iamo sol-
tanto perchè c i pervengono ambedue dagl i Stati Un i t i 
e r ispecchiano que l mov imento scient i f ico che nel 
campo sociologico si va sempre p iù af fermando an-
che negl i Stat i Un i t i , dove l'American Journal of 
Sociology pubbl icato dalla Un ivers i tà d i Chicago con-
t r i bu i rà certo sempre p i ù al progresso e alla d i f fu -
sione degl i s tudi sociologic i . 

I l l ib ro del prof. Bascom vor rebbe essere u n com-
pendio dì sociologia, la quale secondo l ' au to re , che 
segue i l prof. Gidd ings, è la cognizione dei fatti della 
società, de l l ' o rd ine col quale si succedono, delle loro 
cause e rag ion i . Eg l i t rat ta dei fat tor i della sociologia 
ossia della consuetudine (customj) del la economia, 
della pol i t ica, della etica, e delt'a re l ig ione. 

Nel la parte re lat iva al la economia quale fattore dei 
fatt i social i , egl i tratta della natura del la economia 
e delle sue relazioni con la sociologia, dei postulat i 
della economia, del lo sv i luppo sociale nel le var ie 
forme d i produzione (agr ico l tu ra , man i fa t tu ra , c o m -
merc io , d is t r ibuzione e scambio) e nel la trattazione 
d i questi v a r i a rgoment i , come nel le a l t re part i del 
suo l ibro, l 'autore se non è profondo nel le sue i n -
dagin i , è però sempre perspicuo e segue u n i nd i -
rizzo sano. Per la grande varietà degl i a rgoment i 
svo l l i dal l ' autore non possiamo prendere in esame 
i l suo l ib ro nel le sue var ie pa r t i ; d i remo, q u i n d i , 
soltanto che i l carat tere sociologico del l ib ro ci pare 
p i ù formale che sostanziale, perchè i n realtà si tratta 
d i svo lg imen t i della economia, della pol i t ica, ecc. 
tenut i insieme da un nesso p iù apparente che reale. 

I l l i b ro dei s ignor i Sma l l e V incen t è u n tenta-
t ivo , in parte or ig inale, di forn i re i l manuale prope-
deut ico per lo studio della società dì cu i mancavano, 
pare, agl i Stat i Un i t i . G l i au tor i hanno segui lo spe-
c ia lmente lo Schàff le r i gua rdo al modo d i concepire 
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scienza sociale; essi infatt i trattano della or igine e dello 
scopo della sociologia, della storia naturale d i una 
società, dell 'anatomia, fisiologia, patologia e psicologia 
sociale. 

Le dottr ine sociologiche dello Spencer, i lei Comte, 
dello Schaffle sono riassunte o adattate al le vedute 
proprie dei due autor i , i quali hanno cercato d i coor-
dinare e completare molte idee che nel campo della 
sociologia non avevano assunto ancora una forma 
ben definita, pur esercitandovi la loro influenza. 

La sociologia per g l i autor i d i questo l ibro è la 
sintesi di tutte le scienze sociali part icolar i ed è 
statica e d inamica; questo è il concetto dominante 
dal quale sono stati d i ret t i nella loro trattazione sempre 
interessante, anche se poco profonda, dei fenomeni 
sociali. I lettori non troveranno certo perduto i l 
tempo che potranno dedicare allo studio di questa 
Introduzione, la quale meriterebbe un'anal isi cr i t ica, 
che pur t roppo qui non possiamo intraprendere. 

Rivista Economica 

La questione ferroviaria a proposito del valico del 
Sempione — L'interesse sulle somme depositate alia 
Cassa dei Depositi e prestiti e sui Buoni del Te-
soro— L'industria'dei fiammiferi nei Giappone. 

La questione ferroviaria a proposito del va-
lico del Sempione. — È noto come la Camera d i 
commercio di Milano, che agirà di conserva con 
quella di Genova, abbia sollevata la questione dei 
fu tu r i accordi col governo svizzero circa le tarif fe 
che potranno venire adottale pel valico del Sempione 
e come essa abbia comunicato u n ordine del giorno 
in questo senso al min is t ro Barazznoli che rispose 
promettendo i l suo appoggio. Ma la questione è di 
tale importanza che crediamo ut i le ben spiegare i l 
concetto della Camera, in argomento alla tar i f f ica-
zione del Sempione. 

Esse si concreta nel r ichiedere che le concessioni 
di competenza del governo i tal iano, interessanti la 
costruzione del nuovo val ico, siano condizionate a 
che le società ferroviar ie interessate al transito di 
competenza del nuovo valico abbiano ad applicare 
al traff ico internazionale una base uni forme di prezzo 
chi lometr ico di trasporto, in modo da evitare i l r i -
petersi delle lamentate sperequazioni di benefici fra 
diverse società ferroviar ie, i n egual grado interessate 
a provocare ed a colt ivare una corrente di traff ico. 

Ordinariamente, le linee ferroviar ie che stanno 
alle estremità di una via percorsa da scambi in ter -
nazionali, sono gravate dei massimi sacrif ici di ta-
r i f fa, necessariamente incontrat i per att i rare il t ra f -
fico o competerlo a linee concorrent i , mentre le 
linee che intercedono fra quelle d i testa, e per le 
quali i l traffico è costretto a transitare, mantengono 
tariffe ben più r imunera t r ic i , ed alle volte eccessi-
vamente r imunerat r ic i . E questa è, i n via normale, 
la invidiabi le condizione delle ferrovie svizzere, t ra-
mi le inevitabi le per le nostre esportazioni ed i m -
portazioni colla Germania, l ' I ngh i l t e r ra e buona 
parte della Francia. 

La questione della tariff icazione è un punto che 
non deve assolutamente essere trascurato, come lo 
fu pel passato, nei casi in cui , per la costruzione 
di nuov i raccordi ferrov iar i , si creano l inee di co-

municazioni internazional i , la cui sfera d 'azione si 
estenda a competere i l traffico ad altre l inee in ter-
nazionali preesistenti. 

L'azione favorevole agli scambi nostri, che po-
trebbe determinare sulle tariffe del Gottardo una 
bassa tarifficazione del Sempione, è senza dubbio 
ragguardevole. 

Nella discussione camerale e nelle comunicazioni 
col Governo si accennò al pr incipio sancito dallo 
art. 44 delle convenzioni ferroviar ie del 4885,s i fu 
col i ' intento di r icordare al Governo corno la mas-
sima d ' u n intervento suo, in fatto di tar i f fe disser-
veut i gl i scambi internazional i , fosse già ammessa 
e sancita dalla esistente legislezione ferroviar ia. 

Col r icordare l ' a r t i co lo anzidetto, si volle solo 
rammentare di attenersi ai cr i ter i d i ret t iv i iv i spe-
cif icat i per intervenire nella grave questione dello 
tariffe. 

Riassumendo, adunque, la Camera di Commercio 
di Mi lano chiede al Governo di far prevalere la 
massima che una linea internazionale sia tariff lcata 
pel traffico di transito su basi un i fo rmi di prezzo 
e che le tarif fe di transito non siano, qu ind i , la ri-
sultante del cumulo delle tari f fe delle diverse am-
ministrazioni ferroviar ie interessale, addizionate as-
sieme e stabilite su cr i ter i disparatissimi d'esercizio 
ma assicurino una identica r imunerazione a ciascuna 
società per ogni chi lometro percorso dal traffico sulle 
singole linee. 

L'interesse sulle somme depositate alla Cassa 
dei Depositi e prestiti e sui Buoni del Tesoro. — 
Col decreto del 27 dicembre u. s. il ministro del 
tesoro ha fissato i l .saggio dell ' interesse sulle somme 
depositate alla Cassa ilei depositi e prestit i . Ecco il 
testo del decreto: 

I l ministro del tesoro, 
Vedu t i gli art icol i 44 e 17 della legge 47 mag-

gio 1863 n. 1270; 
* Veduta la legge 27 maggio 4875 n. 2779 serie 2 ; 

Veduto i l Regolamento approvato con Regio De-
creto 9 dicembre 4875 n. 2402 serie 2 ; 

Sentito i l Consiglio permanente di Ammin is t ra -
zione della Cassa dei depositi e presti t i in sua adu-
nanza del 9 dicembre 1895 ; 

Veduto i l parere della Commissione parlamentare 
d i vigilanza della Cassa predetta in data 21 d i -
cembre 1 8 9 5 ; 

Determina: Ar t . 4. L ' interesse da corrispondersi 
durante l ' anno 1896 sulle somme depositate alla 
Cassa dei depositi e presti t i è stabilito come segue: 

1° Nella misura di L . 4,625 per cento al lordo 
e del 3,70 per cento al netto della r i tenuta per im-
posta dì ricchezza mobi le per i depositi di premi di 
riassoldamento e surrogazione nella armata d i mare, 
e per quel l i della slessa specie r i f let tent i l 'esercito, 
che si trovano ancora esistenti; 

2° Nella ragione di L . 4 per cento al lordo o 
del 3 , 2 0 per cento al netto come sopra; 

а) per il deposito d i affrancazione di annua-
l i tà, prestazioni, canoni, ecc.; 

б) per i depositi di cauzione di contabi l i , im-
presari, aff i t tuari e s im i l i ; 

e) per i depositi d i premunimento al volon 
tariato di un anno nel servizio mi l i tare di cui a l -
l 'ar t . 4 della legge 14 lugl io 1887 n. 4759 (serie 3») 
e al l 'art 8 del Regolamento approvato col R. de-
creto 27 maggio 4888 n. 5434 (serie 3 * ) ; 

3° nella ragione di L . 3 ,4375 per cento al lordo 
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e del 2 ,75 per cento al netto come sopra per i de-
posit i volontar i dei privat i , dei corpi moral i e dei 
pubbl ic i s tab i l iment i ; 

4° Nel la ragione di L . 5 per cento al lordo e 
del 2 ,40 per cento al netto come sopra per i de-
positi obbligatori giudiziar i ed amminis t rat iv i . 

A r t . 2. L' interesse sulle somme cbe la Cassa darà 
a prestito alle Provincie, ai Comuni ed ai Consorzi 
durante l 'anno 1896, è fissato nella ragione del 5 
per cento salvo a mantenere i saggi di or ig inar ia 
concessione quando tratt isi di trasformazione di pre-
st i t i concessi a tutto l 'anno 1895 in quanto i l tasso 
d'interesse fosse stato superiore al 5 per cento. 

I l decreto Reale del429 dicembre relat ivo ai Buoni 
del tesoro, stabil isce: 

Articolo unico. L ' interesse per i buoni del Te -
soro, aventi una scadenza da tre a sei mesi, è fis-
sato dal giorno 2 gennaio 1896 nella ragione di due 
e vent ic inque per cento (2 ,25 °/0), con esenzione da 
r i tenuta per qualsiasi imposta presente e futura. 

Quanto alle somme depositate alle Casse postali 
di r isparmio i l decreto ministeriale del 27 dicembre 
stabilisce che per i l p r imo semestre del l 'anno 1896 
l ' interesse è fissato nella misura del 3 ,75 per cento 
al lordo della r i tenuta per imposta di ricchezza mo-
bi le, e del 3 per cento al netto. 

L'industria dei fiammiferi nel Giappone. — 
Lo svolgimento di quosta industria nel Giappone, 
ha preso nuovo slancio in questi u l t im i anni ed ha 
fatto progressi straordinari . I l lavoro pagalo in mi-
sura estremamente mite e I' abbondanza e ricchezza 
del materiale di lavoro rende possibile al Giappone 
di provvedere d i fiammiferi tutta I' Asia orientale 
fino al l ' India, e l ' i ndus t r ia si estende sempre più. 
L'esportazione di fiammiferi del Giappone nell 'anno 
1894 ascese a 13,843,028 grosse, dal valore di 
yen 3,795,635. La guerra testé combattuta contro 
la China portò per alcuni mesi una sensibile de-
pressione ; alcune piccole fabbriche furono costrette 
a sospendere i loro lavori, però la mancanza del 
mercato chinese fu compensata da quel lo di al tr i 
paesi, fra cui Hongkong, le Indie br i tanniche, Korea 
ed Austral ia erano i p iù grandi cl ient i . 

IL MONTE DEI PASCHI DI SIENA NEL 1894 

La relazione fatta dal direttore comm. Cicogna 
per la gestione del 1894 'dimostra quanto 'serio 
sia l 'ord inamento di questo secolare Ist i tuto senese, 
ed è una nuova prova che la |sua amministrazione 
è r ivo l ta soltanto al pubbl ico vantaggio. 

L imi tandoc i ad un semplice esame delle cifre, 
nel le qual i si compendia la gestione del l ' Ist i tuto 
cominceremo eoi notare che nel movimento dei 
depositi a contanti avvenuto durante i l 1894, si 
t rovano le traccie della cr is i che perturbò negli 
u l t im i due anni lo svolgimento della pubblica eco-
nomia inquantochè come nel 1893 i capital i ave-
vano abbandonato le industr ie affluendo negli Isti-
tu t i , che al pari del Monte dei Paschi godevano la 
pubbl ica fiducia, così, cessato l ' a l la rme, i capitali 
stessi tornarono a r iprendere la via degli impieghi 
d i re t t i , e p iù lucrosi. 

Infatti i versamenti dei depositi a contanti am-
montarono nel 1894 a L . 14,770,23! con una d i -
minuzione di oltre 2 mi l ion i r impetto al l ' anno 
precedente, mentre i r imbors i ragguagliat isi a L i -
re 16,062,697 superarono di oltre 2 ' / , mi l ion i quel l i 
del 1 8 9 3 ; e la consistenza generale dei deposili, 
che al termine dell 'esercizio precedente sommava a 
L . 64,454,914, al 31 dicembre 1894 era discesa a 
L . 63,162,749. 

Questa diminuzione è spiegata col fatto che taluni 
dei molt i Ist i tut i di previdenza, che avevano impie-
gata nel Monte uno ragguardevole parte delle loro 
riserve, sotto la pressione della crise, sentirono i l 
bisogno il i r i t i rar la, e l 'Amminist raz ione di esso non 
r isparmiò alcun mezzo per togl ier l i d' imbarazzo, 
autorizzando anche il r imborso quot idiano dei loro 
credi l i anziché l imi tar lo a due soli g iorn i per set-
t imana, come praticavasi per antichissima regola. E 
così l 'uscita dei capitali per comodo e benefizio dei 
depositanti raggiunse la cospicua somma d i 15 mi-
l ioni di l i re. 

E l ' Ist i tuto potè agevolmente far fronte a questo 
straordinar io r i t i ro di capitali senza metter mano 
nè per vendita nè per oppignorazioue ai t i tol i che 
costi tuivano i l suo portafoglio, essendoli bastato d i 
aver l imi tato la concessione dei prestit i a luogo 
ammortamento, di valersi delle sue cospicue riserve 
a contanti, e di recuperare una parte dei capitali 
invest i t i in buoni del Tesoro di mano in mano che 
venivano a scadenza. 

Mentre per i mot iv i p iù sopra espressi furono 
trattenute le concessioni dei mutui a contanti con 
garanzia ipotecaria e a lungo ammortamento, d'altra 
parte mediante le cartelle fondiarie, la cui vendita 
si mantenne sempre att iva, fu data la preferenza 
alle sovvenzioni ipotecarie ed a lungo periodo. Sic-
ché i mutu i di quesl' u l t ima specie superarono nel 
1894 di oltre il doppio quel l i del l 'anno precedente 
avvicinandosi alla cifra di 2 mi l ioni ; mentre quel l i 
a contanti furono minor i quasi della metà. Conside-
rate però nel l ' ins ieme queste operazioni, si scorge 
che i l Monte ha soccorso la possidenza anche con 
i mutu i ipotecari a lunga e graduale estinzione, 
effettuandone per un insieme dì L. 3 ,494,228 che 
è di appena mezzo mi l ione infer iore a quel lè im-
piegatovi nel 1893. Al la fine del 1894 i l Monte 
teneva investita in mutu i ipotecari con lungo am-
mortamento una somma complessiva di L . 62,896,313, 
di cui L . 41 ,556,586 in mutu i ord inar i a contanti 
e L . 21,299,727 in mutu i a cartelle del Credito 
fondiar io. 

Aumentarono noi corso dell 'esercizio i depositi di 
va lor i per custodia, raggiungendo alla fine dell 'anno 
la somma di L . 10,250,000 e l ievi aumenti ebbero 
pure le anticipazioni contro pegno d i t i tol i , e di 
prodott i agrar i , e i prestit i su masserizie e oggetti 
preziosi. 

Ma dove si r iscontra un considerevole svi luppo 
è nelle operazioni di sconto dei recapiti, nelle qual i 
si esplica specialmente l'azione del Credito agricolo. 
Esse infatt i nel corso del 1894"aumentarono di quasi 
600 operazioni e di un mi l ione e mezzo nella somma 
mutuata. 

L ' esercizio di questa uti l issima forma di credito 
che dal Monte è subordinato non al lucro del l ' Ist i -
tuto, ma a vantaggio esclusivo di coloro che vi fan 
r icorso, ha dato resultati non trascurabi l i , dovut i in 
parte alla concessione dell 'emissione de i jbuon i agrar i 
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e fra questi resultati per ciò che r iguarda i l Monte 
dei Paschi di Siena ci t iamo i due p r i nc ipa l i : 1® che 
per l 'aumento degli effetti scontali, la quantità di 
essi a fine d 'anno risulta cresciuta dì 223 per nu-
mero e di p iù che 400,000 l i re per l ' i m p o r t o ; 2° 
che quasi due terzi degli effetti scontati non supe-
rano l ' importare di L . 500 ciascuno e la loro p ro -
gressione, in un insieme di più che 21 mila t i tol i , 
va da un min imo di 10 l ire ad un massimo di 
L . 100,000 per ogni recapi to ; ciò che sta a dimo-
strare come questa specie di sovvenzioni si adatti 
ad appagare ogni qualità ed entità di bisogni. 

Delineata così sommariamente I' azione esercitata 
dal l ' Ist i tuto nello scorso anno 1894, vediamo qual i 
ne furono i f rut t i raccolt i . Le rendite dell 'esercizio 
ammontarono a L . 4 ,863,232 superando di L . 92 ,427 
quelle dell ' anno precedente e le spese sommarono 
a L . 4,232,313 anche queste in aumento, ma d i 
sole L . 6 , 3 2 4 ; di conseguenza l 'u t i le netto de l l 'eser-
cizio si ragguagliò a L . 630,719 sorpassando di 
L . 86,103* quello ottenuto nel 1893. 

Su questa somma di u t i l i netti L . 100,000 fu-
rono passate al fondo di riserva per le perdite even-
tuali, iniziato con prudente ed uti le avvedimento fino 
dal 1891, e L . 126,210 vennero assegnate al fondo 
per elargizioni di beneficenza, andando in aumento 
del fondo di riserva o patr imonio del l ' Ist i tuto le r i 
manenti L i re 391,034, con che i l fondo medesimo 
è slato aumentato del 4.76 per cento salendo a 
L . 8 ,601,396.56. 

La Navigazione generale italiana nell' anno 1894-95 
A i resultati sommari dati nel N. 1130 del g ior -

nale facciamo seguire un riassunto per esteso della 
relazione del Consiglio di amministrazione sul ren-
diconto e bilancio della « Navigazione Generale i ta-
liana » nel l 'eserciz io dal 1° lugl io 1894 a tutto 
giugno 1895. 

Resulta dal rendiconto del l ' esercizio accennato 
che i nol i per merci e passeggieri furono in au-
mento per la complessiva somma di L . 725,086.28 
e che nonostante un maggior consumo di 16,584 
tonn. d i carbone, dovuto alle maggior i percorrenze 
effettuale si ottenne sopra questa forn i tura un' eco-
nomia d i L . 349,098.17. Malgrado ciò i l bi lancio, nel-
l'esercizio di cui ci occupiamo si chiuse con un ut i le 
netto di L . 1 ,104,829.33 infer iore di L . 329,855.70 
a quello del l ' esercizio precedente. E questo resul-
tato meno favorevole è derivato da cause che hanno 
la loro ragione nelle precedenti gestioni, nel l ' au-
mento della ricchezza mobile e finalmente nel mi -
nore incasso di L . 548,642. 19 complessivo importo 
della diminuzione sulle sovvenzioni per i servizi po-
stali, sui premi di navigazione e sui provent i straor-
dinari . 

I l seguente specchietto contiene i dati relat iv i al 
movimento delle navi della società nel l ' esercizio 
1894 -95 confrontati con quel l i dell 'esercizio 1893-94: 

1894-95 1893-94 

Leghe non sovvenzionate . . 409,299 390,336 
sovvenzionate . . 506,303 505,608 

915,602 896,944 
Nei l ' esercizio 1894-95 le navi della società per-

corsero 19,638 leghe in p iù di quelle percorse nel-
l'esercizio precedente. . . 

I conti att ivi e passivi del l ' esercizio non r ichie-
dendo comment i part icolareggiati , la relazione pre-
ferisce d i occuparsi del servizio p iù importante della 
società cioè della flotta. Riguardo al deperimento 
di essa, la relazione nota che calcolandolo in ra-
gione del 5 per cento sul valore or iginale della 
stessa, nell 'esercizio di cui si tratta esso ascende a 
L. 4 , 1 3 2 , 1 2 1 . 9 2 da cui deducendo L. 46,418.28 
per minor ricavo conseguito dalla demolizione av-
venuta in questo e nei precedenti esercizi dei pi-
roscafi Ionio, Galileo, Campidoglio, Sardegna e di 
var i galleggianti si residua a L . 4 ,085,703.64. 

La ' f l o t ta si componeva al 30 giugno 1894 di 
N. 98 piroscafi per i l valore di L . 54,053,000. 
Furono demoli t i i n questo esercizio i piroscafi Cam-
pidoglio e Flavio Gioia che figuravano in bi lancio 
per complessive L . 50 mila r imanendo così N. 96 
piroscafi per l ' i m p o r t o di L . 54,003,000 che si 
residua poi a L . 53,408,000, se si detraggono 
L . 595,000 che rappresentano quanto r imane a 
fronteggiare il deperimento della fiotta. 

Ne fcorso dell 'esercizio vennero spese L. 1,781,008.40 
per costruzione ancora non del tutto compiuta di 
piroscafi per le linee celeri Napol i -Palermo e Na-
poli—Messina e due di questi l ' I g n a z i o Florio nel 
Cantiere Orlando e il Cristoforo Colombo a Sestri 
Ponente nel Cantiere Oderò, furono felicemente 
varate. 

I l fondo di assicurazione si mantenne nella somma 
di L . 4 ,000,060 e i l fondo della polizza fluttuante 
è salito da L. 49,125.63 a L . 73,317.80. 

Nessun sinistro importante colpì la società nel 
corso dell 'esercizio e gl i avveniment i occorsi du -
rante il medesimo ai piroscafi Ortigia, Paraguay e 
Solferino pare che non avranno conseguenza di 
gravità eccezionale. 

I l resultato finale dell ' azienda dà per 1' esercizio 
1 8 9 4 - 9 5 un uti le netto di : 
L . 1,104,829.33, da cu i detratt i i d iv idendi già di-

st r ibui t i con le cedole n. 25 e.26 in 
» 1,045,000.00, restano 

L . 59,829.33. Da questo avanzo prelevando la 
riserva ordinaria di 

» 54,160.43, a norma del l 'art . 47 dello Statuto, 
residuano 

L . 5,669.20, che v ien proposto d i portare a 
nuovo. 

La "produzione dello zolfo in Italia 

Dalla relazione recentemente pubblicata da l l 'U f f i -
cio delle miniere si r i leva che la nostra produ-
zione minerar ia, va costantemente d iminuendo nel 
valore. In fatti la differenza fra la produzione del 
1884 e quella del 1893 è rappresentata da una 
diminuzione per la pr ima da circa 28 mi l ioni d i 
l i re, equivalente al 35 per cento. Questa d i m i n u -
zione è quasi esclusivamente dovuta al ribasso sem-
pre p iù accentuatosi nel prezzo di vendita dello 
zolfo, e dei pr incipal i metal l i , come zinco, piombo 
e argento; mentre la quantità dei mineral i prodotti 
r isul tò di assai poco inferiore a quella degli anui 
precedenti. 
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Si notò invece una sensibile r iduzione nel n u -
mero degli operai, che dà 56,314, quant i furono 
nel 1893, scese nel 1894 a 51 ,997. La massima 

arte di questa diminuzione è da a t t r ibu i rs i alla 
iei l ia, dove in causa della scarsa mercede pagata 

agli^ operai per le condizioni sempre p iù di f f ic i l i 
del l ' industr ia solfifera, si dovette restringere i l nu-
mero di quel l i impiegati nelle miniere, i quali do-
vettero poi assoggettarsi ad aumentare le ore di la-
voro, per raggiungere un salario sufficiente a vivere. 

Ciò detto in linea generale ; vediamo, per oggi 
più part icolarmente, lo condizioni delle solfare. 

Nel 1894 la produzione totale di zolfo grezzo fu 
d i 405,781 tonnellate con una differenza in meno, 
in confronto dell ' anno precedente, d i tonnellate 
11,890. Questa l ieve diminuzione è dovuta alle sol-
fare siciliane e alle miniere del distretto di Napoli, 
mentre nel distretto di Bologna le produzioni di 
solfo grezzo ottenuto nel 1893 e nel 1894 r isulta-
rono ugual i . 

I l prezzo medio della tonnellata, che nel 1893 era 
disceso a L . 7 0 . 9 0 , nel 1894 si ridusse a L . 6 2 . 2 7 ; 
quindi i l valore del solfo prodotto fu di L . 25,267,955', 
con una diminuzione di L . 4 ,348,720 sul valore 
del 1893. 

La produzione totale della Sici l ia fu di tonnellate 
366,185 del valore di L . 23,285,701. Confrontando 
queste cifre con quel le dell ' anno precedente, si ha 
per la quantità la leggera diminuzione di 8,655 
tonnellate e per il valore la forte differenza in meno 
di L . 3 ,833,970. 

Questa differenza è dovuta, come già si disse, 
al ribasso, che cont inuò a veri f icarsi in tutto l 'anno 
nel prezzo medio del solfo, i l quale r isultò di L . 63.59 
la tonnellata, infer iore cioè a tutt i quel l i degli anni 
trascorsi. 

Ciò dimostra purt roppo cbe in Sici l ia perdura la 
crisi de l l ' i ndus t r ia solfi fera a r imediare la quale 
i l Ministro di agr icol tura, al r iapr i rs i della Camera, 
presenterà alcuni progetti per favorire i l commercio 
degli zolfi. 

I l numero degli operai addotti alle solfare sici-
l iane fu di 27 ,086 con una diminuzione di 3850 
su quel l i impiegati nel 1893. 

La suddetta produzione di zolfo greggio fu otte-
nula col trattamento di 2 ,484 ,778 tonnellate di mi-
nerale, la cui resa r isul tò di 38 .30 per cento con un 
aumento di 0 .48 su quella del 1893, che fu di 13,90. 

I l prezzo medio dei solfi sici l iani di ogni qualità 
fu d i L . 63.59 per tonnellata data a bordo nei porti 
d' imbarco ; questo prezzo, confrontato con quello 
del 1893, cbe fu di L . 72.35, presenta una d im i -
nuzione di L . 8 .76 per tonnellata 

Il movimento dei solfi nei port i d ' imbarco durante 
i l 1894 risulta dai seguenti dati : 
Solfo arrivato ai porti e. s. per ferrovia TOM. 309,407 
Id. id. per vie ordinaria » 49' 747 
Id. esistente nei porti c. s. fine 1893. » 213,154 

Totale Tonn. 572,008 
Solfo esportato dall'isola » 348,408 

Solfo rimasto ai porti c. s. fine 1894 Tonn. 223,600 

Da queste c i f re r isulterebbe cbe i depositi mar i t -
t im i avrebbero dovuto accrescersi nel 4894 da 10,446 
tonnellate. 

Però tenuto conto delle perdite che si ver i f icano 
nei magazzini e sopratutto della quantità d i solfo 

spedita per via ordinar ia di terra 0 per piccolo ca 
botaggio ad al t r i paesi dell ' isola pel consumo interno, 
che si calcola 111 complesso di circa 12 ,000 tonnel-
late, l 'uff ic io delle miniere suppone invece che i de-
positi mar i t t im i siano d iminu i t i di circa 1500 ton-
nellate. 

Si può qu ind i r i tenere che la [quantità di solfo 
rimasta nei port i d ' imba rco al 31 dicembre 1894 
sia stata in cifra tonda di 212,000 tonnellate. 

Molte min iere, e più specialmente quelle situate 
nella provincia di Girgent i , ebbero a soffr ire non 
l ievi danni e si dovettero anche chiudere per l ' i m -
possibilità di porre tra loro in accordo i singoli 
esercenti per l'esecuzione di opere di comune ut i l i tà. 

Durante I anno si posero in att ività 6 nuovi im -
pianti meccanici per l 'estrazione del minerale, cioè 
4 per pozzi e 2 per piani incl inat i , impiegando com-
plessivamente una forza motr ice di 134 caval l i -va-
pore. 

Nelle miniere di solfo delle Bomagne, Marche e 
distretto di Napoli, nul la avvenne di notevole da 
essere qui menzionato. 

Le raff iner ie diedero più di 71,295 t.mn. di zolfo 
raff inato, di cui più della metà provenne dalle raf-
finerie di Catania. 

F ina lmente nel 1894 si produssero 9 0 561 ton-
nellate di solfo macinato, fra le quali 4670 di zolfo 
ramato, al tenore medio in solfato di rame di circa 
3 / , percento , proveniente per intero da 11 mul in i 
esistenti nello Marche e in Romagna. 

Il bilancio francese per il 1896 

Come si sa quest'anno i l Parlamento francese prima 
di premieri le vacanze natalizie ha discusso e appro-
vato il bilancio per l'esercizio del 1896. Questo bi-
lancio si decompone nelle seguenti partite : 

S p e s e 
Debito consolidato F r . 6 9 3 761 924 
Debiti ammortizzabili » 297*503*537 
Pensioni. . . , 226;016;529 
Poteri pubblici » 13,171,720 
Ministero delle finanze » 242 673 651 

Id. della giustizia » 35^213^033 
Id. degù affari esteri » 16,157,800 
Id. dell'interno » 76,481,617 
Id. della guerra , 633,757,006 
Id. della marina » 2 6 5 , 9 2 7 , 3 9 0 
Id. dell'istruzione pubblica,ec. » 2 5 2 , 4 9 8 , 2 3 4 
Id. del commercio, ec » 204 464^759 
Id. delle colonie » 77 720 721 
Id. dell'agricoltura » 42*539,'363 
Id. dei lavori pubblici » 243,170,528 

Algeria » 72,131,269 

Totale Fr. 3, 393,189,081 
R e n d i t e 

Imposte e proventi Fr. 2,528,065,413 
Monopoli ed esercizi industriali... » 643,287,791 
Rendite demaniali » 45,771 420 

» diverse » 57,'297',893 
Proventi d'ordine » 66,752,070 
Algeria » 52,337,274 

Totale Fr. 3,393,511,841 

Secondo le previsioni ! d i bilancio v i sarebbe un 
eccedenza nel le entrate per l ' impor to di f r . 522,760. 
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Questa eccedenza non si è ottenuta che per mezzo 
di nuove imposte, nel numero delle qual i v i è l ' au -
mento del d i r i t to di bollo sui va lor i esteri. 

I l Ministro delle finanze M. Doumer si propone 
di ottenere l ' equ i l i b r i o del bilancio del 1897 non 
con imposte nuove, ma soltanto per mezzo d i eco-
nomie. 

I contr ibuent i francesi non credono affatto alle di-
chiarazioni ministerial i e temono che i l Governo 
sarà costretto nel corso dell 'anno in cui si è entrat i 
a creare l ' imposta progressiva sulla rendita, proposta 
già accennata dallo stesso Ministro delle finanze nel 
discorso fatto domenica a Nizza. 

Le società agrarie cooperative in Germania 

Le associazioni agrarie cooperative della Germania 
si dividono in tre grupp i . I l p r imo è formato dalle 
società costituenti l 'Un ione generale delle Associa-
zioni agrarie cooperative tedesche, l ' u f f i c i o della 
quale ha sede in Offenbach sul Meno e comprende 
2255 società. I l secondo gruppo, che conta 2207 
società cooperative e 6 ist i tut i central i di credito, 
è formato da varie associazioni indipendenti e senza 
legami ad un unico- centro diret t ivo, quantunque 
organizzate nella stessa guisa delle precedenti; I l 
terzo gruppo finalmente è costituito dalle società 
aderenti a l l 'Un ione , che ha sede a Neuwied e che 
opera in tutta la Germania. Esso conta 1551 società 
aggregate intorno alla Lega di revisione delle Casse 
Raiffesein 

I l numero complessivo, pertanto, delle associa-
zioni agrarie cooperative in Germania era alla fine 
del 1894 di 0,079. 

Secondo lo scopo cui le associazioni fdebbono ser-
v i re, esse si distinguono in : 

1°. Casse di r isparmio e di prestiti ; 
2°. Società agrarie cooperative professionali ; 
3°. Latter ie soc ia l i ; 
4° . A l t re cooperative agrarie. 

Le Casse di r isparmio e di prest i t i hanno per 
scopo : 

1°. D i concedere prestit i ai soci per 1 esercizio 
dei loro affari e dell ' azienda ; 

2°. D i agevolare i depositi di denaro e promuo-
vere la v i r t ù del r isparmio. 

Secondo l ' a n n u a r i o d e l l ' U n i o n e generale per i l 
1894, i l movimento medio d i denaro in una del le 
Casse da essa dipendenti , fu nel 1892 di 190,000 
marchi calcolandosi che ogni Gassa cont i i n media 
111 soci. 

Le Casse poggiano r iguardo alla loro creazione e 
amministrazione, sui pr inc ip i d i Raiffesein che sono : 
piccola sfera d' azione, amministrazione possibilmente 
gratuita ad eccezione del computista, distr ibuzione 
del guadagno netto come dividendo in misura non 
superiore al tasso d'interesse dei prest i t i . 

Le società agrarie cooperative professionali hanno 
per scopo d i somministrare ai loro soci le materie 
pr ime occorrenti al l ' esercizio dell ' agr icol tura (con-
c imi , foraggi,sementi, ecc., ecc.) al m in imo prezzo 
e con la garanzia dei component'rche ne costituiscono 
i l valore. 

La media delle merc i somministrate da una So-
cietà delia Unione generale, nel 1892, si ragguagl ia 
intorno al valore d i march i 37,715, con un numero 

medio di soci che ascende a 78. Perchè le Società 
agrarie cooperative professionali potessero f ru i re 
eziandio dei vantaggi del grande commercio, le So-
cietà sotiosi costituite in Associazioni central i i l i 
acquisto. Il r i t i ro delle merc i , a mezzo di queste 
Società centrali d i acquisto della Untone generale, tu : 

nel 1884 di 579 ,961 quinta l i , pel valore di 
marchi 2 , 248 ,072 ; , , 

nel 1893 di 5 ,799,403 qu in ta l i , pel valore di 
marchi 17 ,409 ,437 ; . 

i n totale dal 1884 (anno di fondazione) al 1893 
di quintal i 21 ,197,716, pel valore d i mar-
chi 70,331,477. 

Però non tutto le società agrarie cooperative pro-
fessionali r i t i rano le merci loro occorrenti a mezzo 
delle società central i di acquisto. 

Dal materiale statistico che accompagna la re la -
zione, da cui togl iamo queste notizie, resulta che 
gli acquisti complessivi fatti dalle società agrarie 
cooperative professionali de l l 'Un ione generale nel 
1895 sono valutati ad almeno 34 mi l ioni di marchi . 

Le latterie sociali hanno lo scopo di t rarre dalla 
utilizzazione del latte il massimo possibile profit to. 
Si calcola che, nel 1892, ogni latteria sociale abbia 
lavorato in media 955 ,000 ch i logrammi di latte, e 
che ogni latteria in media disponga di 41,680 marchi . 
Le latterie sociali della Unione generale non hanno 
il compito dif f ic i le dello smercio. A questo prov-
vedono le speciali cooperative per la vendita del 
bur ro , che funzionano nella Prussia orientale, nella 
Prussia occidentale, nel Mechlemhurgo, ne l l 'Annover , 
ne l l 'Oldemburgo, ecc. 

Le altre società agrarie cooperative, servono a 
procacciar macchine ed attrezzi, ad util izzare e smer-
ciare le frutta, ad esportare i l bestiame, ecc., onde 
si può ben dire che provvedono ad ogni bisogno 
del l ' industr ia agraria. 

Tu t to questo dimostra quanta importanza abbiano 
in Germania le società cooperative agrarie e d i quali 
benefizi siano capaci nelle var ie manifestazioni. Ove 
funzionano le Casse rura l i di prestiti scomparisce la 
usura e prenden piede i l benessere e la t r a n q u i l l a . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
C a m e r a di Commercio di Roma. — In base 

alla facoltà data alle Camere dalla legge 11 agosto 
1870 iniziò una severa revisione delle tari f fe daziane 
dei comuni della provincia, molte delie quali — 
come del resto avviene in quasi tutt i i comuni del 
r e g a o _ esorbitano dai l im i t i della legge e trascrn 
rano, nella maggior parte dei casi, ogni cr i ter io d i 
equa ripart izione. 

Inspirata a tali concett i , la Camera di Commercio-
d i Roma, r iscontrando che tali disordini si verif icano 
nelle tariffe i n v igore in p iù di un comune del 
distretto, mentre ha r ichiamato su ciò 1' attenzione 
del prefetto, ha da qualche tempo adottato i l siste-
ma d i procedere alla revisione delle tari f fe sottopo-
ste al suo esame, con cr i ter i assolutamente social i , 
convinta di poter contr ibuire i n tal modo al migl io-
ramento delle classi agricole ed operaie. 

Anzi la Camera, tenuto presente che nella legge 
22 lugl io 1894 ò stabilito che al 1® gennaio 1896 
debba essere praticata una revisione generale delle 
tari f fe dei dazi addizionali di consumo, si propone 
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di prendere l ' in iz ia t iva di un Congresso da tenersi 
i n Roma a tale scopo fra i rappresentanti delle Ca- j 
mere di Commercio del Regno. 

C a m e r a di Commercio di Cuneo. — Nella sua 
u l t ima r iunione prese le seguenti deliberazioni. 

Approvò le liste elettorali di 40 Comuni ; 
Su proposta del consigliere Peano, pur facendo 

plauso al Governo per le lodevoli intenzioni elio lo 
guidarono nel tentativo di is t i tu i re le borse per le ! 
pratiche commercial i a l l 'estero, si r iservò di pro-
nunziarsi in meri to ad un importante stanziamento 
in bilancio, al lorché il Governo stesso modi f ich i le 
condizioni i l i ammissione e di concessione, in modo j 
da of f r i re maggior i garanzie di felice r isultato. 

Si deliberò inol t re di stabi l i re due borse di studio 
per la scuola sperimentale di caseificio in Lodi ed 
in Rrescia, mandando stanziare all ' uopo in b i lan-
cio l i re 600. 

La Camera, riservandosi di deliberare se sia i l 
caso d i r istabi l i re la borsa, già negli scorsi anni 
fondata, per la scuola di tessitura serica d i Como, 
accordò intanto sul l 'eserciz io 1896 un sussidio di 
l ire 200 al signor Invernizzi , che fece domanda per 
conferimento della borsa ; sussidio da pagarsi al 
termine de l l 'anno scolastico, se il concorrente avrà 
esito favorevole negli esami, e da r innovarsi in av-
venire a seconda dei r isultat i ch 'egl i otterrà in tal i 
s tudi . 

Si respinse la domanda per sussidio alla scuola I 
serale di Sale Lnnghe, r iservandosi di studiare i l 
m ig l i o r modo di favorire in genere tali scuole. 

Per contro, si concedettero l i re 150 di sussidio 
alla scuola serale operaia d i Racconigi, che trovasi 
in condizioni speciali. 

Si approvò i l bi lancio preventivo 1896 sulle r i -
sultanze di l i re 18 ,908 .56 tanto al l 'at t ivo quanto al 
passivo, r imandandosi ad altra seduta una istanza 
del sindaco di Fossano per sussidio a favore d i 
quella stazione di monta equina, i n attesa che tale 
istanza sia documentata da apposita relazione. 

Su relazione del consigliere Pi r ino l i , si emise 
pa.ere contrar io alla proposta di un dazio d ' i n t r o -
duzione sulle laue gregge. 

Del iberò infine d 'ade r i re od una richiesta del 
Comizio agrario d 'A lba per un ' istanza al Min is tero 
per la co iservazione del metodo distrut t ivo contro 
la fillossera. 

Camere di Commercio di Londra e di Buenos-
Ajeres. — Sono pervenut i al Governo i rapport i 
delle nostre Camere d i commercio ali ' estero, nei 
qual i si espongono i lavori compiut i ne l l 'u l t imo anno. 

I l cav. A l la t in i , presidente della Camera di Com-
mercio italiana a Londra, assicura che questa con-
t r ibu ì notevolmente allo svi luppo delle relazioni fra 
l ' I t a l i a e I' Ingh i l te r ra . 

I cert i f icat i di or igine ri lasciati da questa Camera 
ammontano a 4378. 

Si adoperò att ivamente la Camera italiana di L o n -
dra per e l iminare i noti inconvenient i , ohe derivano 
dal l ' ammanco dei carboni. 

S i occupò pure di una questione che interessa in 
sommo grado I' o l iv icol tura nazionale. 

La solerte vigilanza della Dogana di L i vo rno mise 
quella Camera in grado di constatare che si impor-
tano in Inghi l terra dal l ' Italia fort i quantità di olio 
d i cotone, di provenienza americana, contenute in 
fiaschetti toscani, s imi l i a quel l i che si usano co -
munemente per lo smercio de l l ' o l i o d ' o l i va i tal iano. 

Lo scopo fraudolento cui tende questa mistificazione 
non ha bisogno di ven i r r i levato, e quantunque i l 
fer i re interessi pr ivat i , per quanto i l lec i t i , sia cosa deli-
cata e spesso gravosa, la nostra Camera a Londra si 
adoperò colla massima energia per impedire che la 
rinomanza mondiale degli oli i taliani fosse sfruttata 
abusivamente da speculatori disonesti. 

La nostra Camera a Londra si è occupata pure 
ilei vocabolario uff iciale redatto dall ' uf f ic io telegra-
fico internazionale di Berna, che i var i Governi, a 
quanto sembra, intenderebbero d ' i n t r o d u r r e pel con-
tinente, l imi tando la scelta delle parole da usarsi 
in senso convenzionale, unicamente a quel le conte-
nuto in quella pubblicazione. 

Dalla Presidenza della Camera di commercio ita-
liana in Buenos-Ayres venne avvert i to che sono 
notevolmente d iminu i t i i reclami, sia per mancato 
adempimento agli impegni assunti, sia per conte-
stazioni d i avarie o d i merci spedite non conformi 
ai campioni prof fer i i . È un progresso codesto del 
quale bisogna tenere conto ed al quale non è estra-
nea l ' opera della nostra Camera, che non tralascia 
di consigliare e raccomandare agli speditori delle 
merci a voler migl iorare sempre la qualità e le con-
dizioni di imballaggio, come anche d i attenersi stret-
tamente alle condizioni stabilite, trattandosi di merci 
vendute sopra campioni e da consegnarsi al termine 
fissato. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

Le migl iorate condizioni della polit ica interna-
zionale hanno esercitato la loro influenza anche sulla 
situazione del mercato monetario internazionale. A 
Londra lo sconto pr ivalo per sei mesi è a 1 . ' /4 per 
cento a i prestit i brevi sono stati negoziati da ' / , 
a ®/4 per cento. L'incasso della Banca è aumentato 
di 571,000 sterl ine, sebbene per l ' es te ro abbia do-
vuto dare somme abbastanza important i . I l porta-
foglio è d im inu i to di 7 mi l ion i e i depositi erano 
d iminu i t i di 3 m i l i on i e tre quar t i . 

I sensali e banchier i non sembrano punto dispo-
sti ad accettare l iberamente effetti a meno che non 
sieno commercia l i . 

Molta riservatezza si usa pure sugl i effetti ame-
r icani i qual i , quantunque of fer t i , vengono accettati 
in scarso numero. Ciò va at t r ibui to alla situazione 
polit ica la quale spargendo dell 'ansietà provocò di-
minuzione negli affari. Infatt i nelle tre settimane 
trascorse gl i affari decl inarono assai. 

Di f f ic i lmente si eseguiscono ord in i nuovi e la 
maggior parte di quel l i dat i sono annul lat i . 

Sul mercato francese lo sconto r imane al l ' 1 
per ceuto, i l cambio su Lond ra è a 25,25 ; quello 
su l l ' I ta l ia a 8 per cento. 

La Banca di Francia al 9 corr . aveva l ' incasso 
i n diminuzione di ol tre 16 mi l ion i , i l portafoglio 
era scemato di 8 i mi l ion i e i depositi del Tesoro 
di 53 mi l iou i , quel l i pr ivat i di 18 mi l ion i . 

I I mercato monetario di Nuova Y o r k del 7 corr . 
fu facile e i prestit i in borsa si avevano all' interesse 
dal 2 al 6 per ceuto e si rimase al 3. 

Le banche però si mostravano poco disposte a 
dar denaro a prestito, già si uotò molta incertezza 
e diffidenza nel mercato. Dalla Tesoreria furono r i -
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t i rat i 1 mi l ione di dol lar i e al t r i 850 ,000 furono 
r i t i ra t i dal banchiere Smithers. 

Posteriori dispacci da Nuova Y o r k del T annun-
ziano che r icominciano le esportazioni d ' o r o per 
1' Europa e che i l giorno 8 dovevano essere imbar-
cati 2 ,575,000 dol lari . 

I l rendiconto delle Banche Associate di Nuova 
Y o r k della scorsa settimana ri f lette le fort i osci l la-
zioni che si ebbero nel mercato monetario. 

I prestiti declinarono d i 12,890,000 dol lar i , e 
i depositi di 9 ,480,000. Nei t i tol i legali si ebbe la 
leggiera diminuzione il i 570,000 dol lar i , e l 'aumento 
di 1 ,840,000 dollari nel numerar io; da un tale can-
giamento nei var i i capitali ne r isultò t in aumento 
nella riserva di 5 ,840,000 dol lar i , di guisa che l 'ec-
cedenza della medesima voluta dalla legge ascen-
deva a 19,777,000 dol lar i . I depositi presentano 
T'eccedenza sui prestiti di 26 ,000,000 di dol lar i . 

Sui mercat i tedeschi la situazione è invariata, lo 
sconto è al 2 per cento, e le disponibi l i tà sono ab-
bondanti. I mercati i tal iani non presentano modi-
ficazioni notevoli, i cambi sono sempre al t i , quel lo 
a vista su Parigi è a 108,75, su Londra a 27,48, 
su Ber l ino a 154,50. 

31 dicembre d i f ferenza 
Incasso, . . . F i o r i n i 377,521.000 — 367,000 
Portafogl io • -219.474.000 4 - 18,402,000 
Ant ic ipazioni - 46,274,000 -1- 6 ,646,000 

S S 5 ' Prestit i » 134,290.000 + 1,806,000 
•2 a r a ( C irco laz ione - 619,854,000 - + 27 ,263 ,000 
° « t s Tassivo ! Conti correnti . . . - 25 ,929.00 ; 4 - 994,000 

3 ( Cartelle f o n d i a r i e . » 128,541,000 + 1,660,000 

, S Attivo 

Situazioni delle Banche di e m i s s i o n e estere 

9 gennaio d i f f erenza^ 
( T (Oro Fr . 1 ,934,347,000 - 15,925,000 

« . . . . I n < a M 0 ! A r g e n t o . . . » 1 ,233,318,000 - 1 ,301,000 
Attiro ) Portafogl io 766,353.000 - 84,394,000 

« 5 ' A n t i c i p a z i o n i » 522.951,000 4 - 3 .444,000 
: Circolazione » 3 ,633 ,168 .000 — 13,919.000 

0 3 " - \ Conto corr . dello S t . . » 176,771,000 — 53,054,000 
S Passivo j • » d e i p r i v . . » 634 ,387.00» - 17,913,000 

R a p p . tra la ria. e le pas. 87, 42 0i0 — 0 ,35 0 /0 

9 gennaio di f ferenza 
« ( I ncasso metal l ico Steri . 45 ,531,000 + 571,00» 
t .... ' P o r t a f o g l i o 26,96.3.000 - 7 , 0 2 8 . 0 0 » 

g oj Attivo l R i s e r v a totale 36,351,000 - + 1,059,000 
= •= ( C i r c o l a z i o n e > 2.3,980,000 — 488,000 

t a " ® a ,- „ ) Conti corr . dello Stato 7 ,228.000 — 2 ,706.000 
•E l a s s m 1 Conti c o r r .par t i c o la r i . 52 ,795 .000 — 3 ,732 ,00» 

' R a p p . t r a l ' i n o . e l a c i r , . 60 ,44 0(0 - + 7,41 0l0 

4 gennaio di f ferenza 
, Incasso metal .Dol l . 68 ,930.000 - + 1 ,840,000 

. = « o Attivo Portaf . e antieip. 465,580,000 — 12,890,000 
e g r a 9 " Valori legali . . . . . 73 ,730.000 — 370,00 

Ì5 10 * O i>„ c,i„nI Circo laz ione 13,950,000 4 - 20,000 
co « « F a s s l r 0 ( C o n t i c o r . e depos. - 491 610.000 — 9 ,480,000 

4 genna io d i f ferenza 
„ . l o r o 42,202.000 — 790,100 

« S - . . . . \ I u c a s 3 ° P l 0 r , arg. 81 969.000 - 193,0 0 
A " ™ : Portafogl io - 62,949.00; + 8 ,466,000 

« 5 A n t i c i p a z i o n i . . 55 ,484 .000 - + 5 ,170,000 
" ' S ™ p . , „ j C irco laz ione 217,487,000 - + 11,403,000 

•o r i S b l ' ° t Conti correnti 8 ,470,000 - + 1 ,567,000 

4 gennaio di f ferenza 
2 2 . t u . » ( I n c a s s o . . . . Pesetas 452.476.000 - 3 ,991 ,o00 

ra ( P o r t a f o g l i o 367.374.000 4 - 10,981.000 
m " * 3 S . P..°<.„ i Circo laz ione - 996.338,000 + 7 ,727,000 

C/D l l 9 9 1 y 0 ( Conti c o r r . e d e p . . - 368,224.000 + 17,989,000 

. £ . 2 2 gennnio d i f ferenza 
S ' ? , , , ( Incasso . . . Franchi 103.302.000 4 - 3 ,419 ,000 
= 2 CO A M l ™ I Portafogl io 397,861,000 + 9 ,748,000 
S m — a i ( Circo laz ione 161,819.000 -+ 12 ,423 ,000 

Z - g ™ s l v o ( Conti correnti • 74 ,287 ,000 4 1 , 0 4 6 , 0 0 0 

m 31 d i cembre d i f ferenza 

« " l - ( Incasso . . Marchi 853.077.000 - 33,090 000 
£ ™ « Attivo P o r t a f o - I i o 769,011.000 4 -118 ,160 000 
« S E ' Ant ic ipazioni . . . 2 ! 1.194.000 -+106,666,000 

m » . . ! „ ( c i r c o l a z i o n e . . . . 1 ,320.089.000 -+184 ,900 ,000 
• - ( § P a 8 s i , l ) ì Conti c o r r e n t i . . . 439,549,000 - 18 ,753,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 11 gennaio 

Le nub i che offuscarono nella settimana passata 
l 'orizzonte polit ico non sono ancora scomparse, ed 
è per questa ragione che le borse iniziarono il loro 
movimento settimanale incertissime e segnando prezzi 
in ul ter iore ribasso. E ques to r i , i t o di cose non po-
teva a meno di non continuare giacché da qua lun-
que parte si volga lo sguardo, non si r iscontrano 
che elementi contrar i al movimento dei fondi pub-
bl ic i . I giornal i inglesi per esempio proseguono a mo-
strarsi 'malcontentissimi de l l 'a t t i tud ine presa dalla 
Germania nella questione del Transwaal , e i g ior -
nali tedeschi dal canto loro si mostrano egualmente 
aspri nei loro comment i agli art icol i della stampa 
inglese. A rendere p iù v ivo i l dissidio fra la Ger -
mania e 1' Inghi l terra si aggiunsero le for t i vendite 
fatte a Londra d i valor i tedeschi e le dimostrazioni 
popolari contro l ' Impera to re d i Germania. Inol t re la 
situazione i l i Johannesburg invece di mig l iorare tende 
a farsi più grave, non essendo impossibi le cbe venga 
decisa la sospensione dei lavori nelle min iere d i 
Wi twatersrand. Al la borsa di Parigi, già scossa per 
altre ragioni ha fatto cattivissima impressione i l d i -
scorso pronunziato domenica a Nizza dal Ministro 
delle Finanze Doumer per aver fatto presentire la 
possibilità cbe il governo sia costretto a mettere un 
imposta sulla rendi la. I fondi spagnuoli i l cui per 
sisteute ribasso si r i f let te anche sugli a l t r i fondi di 
Stato, proseguono ad essere fortemente colpit i non 
solo per le notizie sfavorevoli e contradi t tor ie che 
vengono da Cuba, quanto per la non lieta situazione 
della Banca di Spagna. Eg l i è per queste ragioni e 
per altre cbe preesistevano, cbe i vendi tor i t rovan-
dosi padroni del terreno continuarono lunedì ad 
operare vendite ri levantissime, che fecero precip i -
tare tutt i i valor i ad un l ivel lo infer iore a quello 
segnalato sabato scorso. Nel progredire della setti-
mana la situazione accennò a migl iorare e alla r i -
presa pare che contribuissero le fort i r icompre fatte 
dai ribassisti stessi, e part icolarmente I' azione dei 
dir igent i , dei mercati, i quali essendo interessati a 
far r ientrare i loro impegni in proporzioni più r a -
zional i , cercarono di impedire cbe avvenissero ulte-
r io r i ribassi. Quanto agli Stati Unit i d ' America gl i 
u l t im i telegrammi venut i da Nuova Y o r k recano, 
come defini t ivamente stabilita l 'emissione d i un pre-
stito di 100 mi l ion i di dol lar i al 4 per cento pa-
gabile in valuta metall ica, e l 'operazione è stata 
assunta da un sindacato presieduto dai banchieri P. 
Morgan e Comp. Stante però le attuali relazioni 
fra l ' I ngh i l t e r ra e g l i Stati Un i t i , pare che gl ' in-
glesi non prenderanno alcuna parte alle sottoscri-
zioni del prestito, che sarà cosi collocalo^ per la 
maggior parte i n Amer ica. Tuttavia sembra che la 
Germania v i concorrerà sino ad una certa misura, 
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poiché a quanto si dice i banchieri Morgan e C., 
nelle loro trat tat ive con i l governo degli Stati Un i t i 
avrebbero agito d'accordo cori la Banca imperiale 
di Germania. 

Passando a segnalare l 'andamento delle pr incipal i 
Borse europee, premetteremo che i fondi di Stato, 
ad eccezione degli spagnuoli, trascorsero general-
mente fermi, e che i valor i pure ebbero p iù o meno 
disposizioni buone, meno i va lor i minerar i e i fer-
rov iar i americani . 

I l movimento della settimana presenta le seguenti 
var iazioni : n 

Rendita italiana 4 °/0. — Nelle borse italiane 
è oscillata presso a poco sui prezzi precedenti d i 91 ,15 
in contanti e i l i 91,35 per fine mese per chiudere 
in ribasso a 90 ,95 e 90)85 per i t imor i destati dalla 
imminenza della fase r isolut iva della nostra situa-
zione in Afr ica. A Parigi da 83 ,80 ex coupon dopo 
aver subito qualche' perdita saliva a 83,95 per ri-
manere a 8 3 , 4 0 ; a Londra da 83 è scesa a 82 ' I 
per r isal i re a 83 '/» e a Ber l ino da 85,20 a 84,2()! 

Rendita 3 0 /0 . — Negoziata a 56 in contanti. 
Prestiti già pontifici. - Il B in imi invar iato a 100,25; 

i l l in ihscl i i ld a 106 e il Cattolico 1860-64 a 99,75. 
Rendite francesi. — Per i mot iv i più sopra'ac-

cennati il 3 per cento antico indietreggiava da 101,47 
a 1 0 1 , 1 0 ; il 3 per cento ammortizzabile da 100,45 
a 100,35 e e i l 3 »/, da 106,45 a 106,30; più tardi 
per qualche migl ioramento avvenuto nella situazione 
polit ica internazionale r isal ivano a 101,37 a 100,75 
e 106,40 per r imanere a 1 0 1 , 3 2 ; 100,45 e 106,47. 

Consolidati inglesi. — Da 106 '/» sono scesi 
a 105 7 t per r isal i re a 106 ' / „ . 

Rendite austriache. — In seguito al probabile ac-
comodamento finanziario fra l 'Austr ia e l ' Inghi l ter ra 
la rendita in oro saliva da 121,25 a 1 2 2 ; la rendita 
in argento da 100,15 a 100,70 e la rendi ta, in carta 
da 100 a 100,10. 

Consolidati germanici. — [I i per cento sostenuto 
da 105,50 a 105,60 e i l 3 ' / , da 105,10 è sceso 
a 104,70. 

Fondi russi. — Il rublo a Berl ino da 217,20 saliva 
a 217,50 e la nuova rendita russa contrattata da 88,80 
a 88 ,50 ex. 

Rendita turca. — A Parigi da 18,90 è salita 
a 20 e a Londra da 18,25 a 19 ' / v 

Valori egiziani. — La rendi la uuifieata da 517* / . 
e scesa a 513 * / , . 

l'dori spagnuoli. — La rendila esteriore è caduta 
da 63 / , a 59 ' / , ex coupon di 1 franco per r i -
manere a 60 / I 6 . II cambio a Madr id su Parigi da 
21,75 per cento è sceso a 21. 

Valori portoghesi. — La rendita 3 per cento 
contrattata da 2 4 ' / k a 25 */ ex. 

— I valor i i tal iani eccettuati pochissimi ebbero 
tnt t i prezzi in fer ior i ai precedenti. 

Valori bancari. — Le azioni della liane.-. d ' I tal ia 
negoziate a Firenze da 772 a 764; a Genova da 771 
a 761 e a Tor ino da 773 a 768. La Banca Ge-
nerale contrattata a 51 ; la Banca il i Tor ino da 395 
a 404 ; i l Banco Sconto a 5 8 ; il Credito italiano 
a i ) 4 0 ; il Credito Meridionale nominale a 5 - la 
Banca Tiber ina a 6 ; il Banco di Roma a 145 e la 
Banca d i Francia da 3560 a 3520. 

Canali. — I l Canale d i Suez da 3220 è caduto 
a 3182. 

Valori ferroviari. — Le azioni Meridional i ne -
goziata da 644 a 640 e a Parigi da 593 a 5 9 0 ; le 
Mediterranee da 478 a 480 e a Ber l ino da 88,20 
a 86,70 e le Sicule a Tor ino a 588 ex. Nelle obb l i -
gazioni ebbero qualche affare le Meridional i a 300-
le Sarde Secondarie a 423,50 ex e le Adr ia t iche, 
Mediterranee e Sicule a 279. 

Credito fondiario. — Tor ino 5 per cento ehbe 
qualche affare a 510; Milano id. a 508,75; Bologna id. 
a ̂ 506,25 Siena id. a 5 0 0 ; Napoli id. a 401 e Banca 
d ' I ta l ia 4 * / t per cento intorno a 500. 

Prestiti Municipali. — Le obbligazioni 3 per cento 
di Firenze negoziate a 5 7 ; I' Unif icato di Napoli in-
torno a 82 e l 'Unif icato di Milano verso 92. 

Valori diversi. — Nella borsa di Firenze ebbero 
qualche contrattazione la Fondiar ia V i ta a 211 ' / e 
quella Incendio a 8 5 , 5 0 ; a Roma l ' A c q u a Marcia 
da 1170 a 1 1 7 6 ; le Condotte d'acqua da 179,50 
a 181; le Immobi l ia r i Ut i l i tà a 49 e i l Risanamento 
a 3 0 ; e a Milano la Navigazione generale italiana 
da 273 a 283; le Raff inerie da 180 a 182 e le Co-
struzioni Venete a 35. 

Metalli preziosi. — I l rapporto del l 'argento fino 
invariato intorno a 489 sul prezzo fisso di f r . 218 90 
al chi log. ragguagliato a mi l le e a Londra il (prezzo 
dell argento invariato a den. 30 "/,» per oncia. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — In Europa, come pure nell'America set-
tentrionale la situazione agricola si presenta in ge-
nerale assai favorevole, e lo stesso avviene nell'In-
dia, quantunque le previsioni sieno sempre inferiori 
alla normale. Nulla di nuovo nell'altro emisfero, se 
non che i raccolti progrediscono senza ohe nulla faccia 
modificare le precedenti previsioni. Nei mercati del-
l'Argeutina_ sono comparsi i primi grani che sono di 
buona qualità, e se l'arrivo di essi provocò qualche 
ribasso non avvenne per la qualità, ma per la ra-
gione che si sono veduti i primi saggi del nuovo rac-
colto, il quale malgrado i telegrammi pessimisti sem-
bra decisamente buono. Nell'Australia invece le pre-
visioni sono sempre mediocrissime. Lungo il Medi-
terraneo africano le condizioni agricole sono sodi-
sfacienti compreso il Marocco, ove le recenti pioggie 
migliorarono alquanto i raccolti. Quanto all' anda-
mento commerciale dei grani troviamo che agli Stati 
Uniti prevale il sostegno quotandosi a Nuova York 
i frumenti rossi intorno a doli. 0,70 allo staio di 36 
litri. Il granturco contrattato a doli. 0,38 5;8 e le 
farine extra state sostenute a doli. 2,55 al barile. 
In Europa i grani ebbero tendenza a salire nelle 
piazze germaniche, austro-ungheresi c inglesi, e si 
mantennero invariati in Russia e in Francia. In Italia 
i frumenti ebbero prezzi favorevoli ai venditori, ma 
con scarso movimento; il granturco e il riso prose-
guirono a favore dei compratori; la segale accennò 
a salire e l'avena senza variazioni, j— A Livorno i 
grani di Maremma si sono venduti dà L. 23 a 23,75 
al quintale; a Bologna i grani sulle L. 24 e i gran-
turchi da L. 15 a 16; a Pavia i grani da L. 24 a 
24,25; il granturco da L. 15 a 16,25; l'avena da 
L. In,25 a 15,75 e il risone novarese da L. 17,50 a 
18,50; a Milano i grani della provincia da L 23 a 
23,50; il riso da L, 30,50 a 36,50; l'avena da 'L. 16 
a 16,25 e la segale da L. 16,75 a 17,25; a Torino 
i grani piemontesi da L. 23,50 a 24; i granturchi da 
L. 16,50 a 20 e il riso da L 31 a 35,50 ; a Genova 
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i grani teneri esteri fuori dazio da L. 13,75 a 15,50 
e a Napoli i gran: bianchi sulle L. 23. 

Vini. — Ad accezione di alcuni mercati della Si-
cilia e di qualche piazza delle provinole continentali 
del mezzogiorno, il commercio dei vini non ha grande 
importanza, essendo limitato in generale ai bisogni 
del consumo locale. Cominciando dai mercati siciliani 
troviamo che nessuna modificazione è avvenuta a 
Baqhena e a Misilmeri, ma la nota dominante è il 
sostegno. — A Castellamare del Golfo, i cui vini hanno 
acquistato molto favore in Austria e in Ungheria 
continua un discreto movimento. I vini bianchi non 
si possono ottenere a meno di L. 80 e 82 per botte 
di 408 litri in campagna. — A Marsala prezzi so-
stemitissimi da L. 80 a 85 per botte di 412 litri per 
i vini gessati e non meno ili 100 per quelli non ges-
Sati. —- A Sciacca molte domande e pochi affari per 
lo pretese dei possessori. I vini bianchi gessati ot-
tengono da L. 13 a 13,50 per carico e i vini rossi 
L. 13 con discieta esportazione dell'Ungheria. Pas-
sando nel Continente troviamo che a Bisceglie nel 
Barese, vi è stata maggiore esportazione all' estero, 
specialmente per la Germania, in vini da taglio fini. 
A Barletta i prezzi dei vini variano da L. 20 a 40 
all'ettol.; a Gallipoli da L. 20 a 26; a Bari da 
L. 20 a 34; a Napoli si comincia da L. 16 e si va 
fino a 70; in Arezzo i vini bianchi da L. 25 a 28 e 
i neri da L. 27 a 32; a Firenze i vini di collina da 
L. 35 a 45 e quelli di pianura da L. 25 a 30; a 
Modena i Lambnisco da L. 25 a 60 a seconda del 
luogo e i vini da pasto da L. 15 a 25 ; a Genova 
affari al solo consumo al prezzo di L. 20 a 28 per 
i vini di Sicilia;'da. L. 25 a 32 per i Calabria; da 
L. 20 a 24 per i Sardegna; e per i Grecia, fuori 
dazio, da L. 20 a 22; a Torino, dazio consumo com-
preso, i prezzi variano da L. 40 a 54 ; a Casolmon-
ferrato da L. 25 a 36 sul luogo di produzione; in 
Asti da L. 32 a 70; a Udine da L. 28 a 64 e a Ca-
gliari i Campidano neri da L. 20 a 22 e i bianchi 
da L. 18 a 19. Notizie dall' estero recano che in Tu-
nisia il movimen o è eccezionale con prezzi in au-
mento per tutte le qualità. I vini rossi realizzano 
da L. 21 a 22 all' ettolitro e i bianchi da L. 25 a 26. 
Corrispondenze poi da Ginevra recano che alla di-
screta importazione di mosti e uve dall' Italia, vi è 
pure una buona richiesta di vini rossi da pasto ita-
liani leggeri e di gusto sapido. 

Spir i t i . — Il movimento commerciale degli spiriti, 
che non era già molto attivo, è stato in questi ultimi 
giorni contrariato anche dalla ricorrenza delle feste 
natalizie e del capo d'anno. — A Milano gli spiriti 
di granturco di gr. 95 venduti da L. 256 a 259 ; detti 
quadrupli di gr. 96 da L. 265 a 2ti6; detti di vino 
extra fini di gr. 96(97 da L. 275 a 280; quelli di 
vinaccia di gr. 95 da L. 256 a 258 e 1' acquavite da 
L. 116 a 122; e a Genova gli spiriti fini al dettaglio 
di gr. 95 da L. 273 a 274. 

Cotoni. — Dall' ultima rivista sul movimento dei 
cotoni a oggi vi furono oscillazioni ora al ribasso 
ora al rialzo, causate la prima dall' improvviso dis-
sidio sorto fra gli Stati Uniti e 1' Inghilterra per il 
Venezuela, determinate le seconde dallo scomparso 
pericolo per ora di una gravissima complicazione 
fra i due Stati e dall' altro fatto non meno impor-
tante dal punto di vista commerciale, che alla fine 
del 1895 si avevano in vista 1,996,000 balle di cotone 
meno dell'anno scorso, e 232,000 meno del 1893 ma 
155,000 balle in più del 1892 in cui il raccolto re 
sultò di 6,700,000 di balle. — A Liverpool i Mid-
dling americani salirono da den. 4 1|2 per Ubbia a 
4 5[8 e i good Oomra invariati a den. 3 13[16 e a Nuova 
York i Middling Upland sostenuti a cent. 8 5[16. 

Canape. — Scrivono da Napoli che nonostante la 
ricorrenza di tante feste si fecero molte vendite, es-
sendo stato il movimento favorito dalla presenza di 

molti negozianti esteri. Le canape Paesane si ven-
derono da L. 72 a 78 e le Marcianise da L. 69 a 72. 
— A Ferrara le canape naturali buone di Bondeno 
e di Cento si venderono da L. 79,70 a 82.60; quelle 
ferraresi da L. 73,90 a 76,25 e le comuni da L. 62,50 
a 66,75, e a Bologna le canape buone realizzarono 
da L. 75 a 82 e le stoppo da L. 47 a 50. 

Sete. — Le domande non difettano ma la discre-
panza di prezzo fra compratore e venditore non per-
mette che le trattative raggiungano il loro scopo. 
Ed è per questa ragione cioè a dire per la scarsità 
degli affari conclusi che i prezzi riescono irregolari 
dipendendo essi totalmente dalla volontà, sia del 
venditore che dell'acquirente, — A Milano tutti gli 
articoli furono domandati ma gli affari conclusi scarsi 
perchè i prezzi offerti non allettarono i venditori. Le 
greggie di 1", 2°, 3° ord. 8[10 quotate da L. 47 a 43; 
dette classiche 11(12 a L. 47 ; gli organzini classici 
17(19 a L. 57; detti di 1°, 2°, 3° ord. da L. 56 a 51, 
e le trame classiche 20(22 a L. 51. A Torino lo 
contrattazioni furono quasi nulle e i prezzi normali 
da L. 43 a 53 per le greggie e di L . 4 8 a 59 per 
gli organzini. — A Lione malgrado i molti giorni 
festivi si concluse un buon numero d' affari special-
mente in sete asiatiche. Telegrammi dall' estremo 
Oriente recano che a Yokohama le filature N. 1 1(2 
2 10(13 si pagarono 43,50 e a Shanghai si fece per 
Advertijsement fr. 28,10; per Montagna 4 fr. 26,10 
e per Gold Kilin fr. 24. 

Oli di oliva. — Scrivono da Diano Marina^ che 
stante il miglioramento avvenuto nelle qualità, vi 
sono da alcuni giorni molti incettatori di olj nuovi 
che si pagano da L. 107 fino a L. 115 con vedute 
di maggiore aumento. Nelle qualità vecchie i prezzi 
variano da L. 125 fino a L. 170 a seconda del me-
rito. — A Genova molti arrivi di oli nuovi special-
mente dalla Sardegna con esito pronto. I Riviera 
ponente nuovi da L. 90 a 92 ; i Bari id. da L. 95 
a 97; i Sicilia id. da L. 88 a 92 e i Sardegna id. da 
L. 87 a 92. A Firenze e nelle altre piazze to-
scane gli oli nuovi da L. 95 a 115 e a Bari da L. 90 
a 95. 

Olj di s<"irii. — I molti acquisti di olj nuovi d'oliva 
contribuiscono a tenere alquanto limitato il com-
mercio degli olj di semi. — A Genova 1' olio di se-
same venduto a L. 94 al quint. per il mangiabile e 
da L. 69 a 70 per l'industriale e l 'ol io di ricino da 
L. 72 a 75 per il medicinale e da L. 56 a 58 per 
l'industriale. 

Bestiami — Scrivono da Bologna che nei bovini si 
va migliorando ; i capi da macello raffinati piano 
piano si vendono verso le L. 140 al netto ; oggi 
giorno sono sulle L. 125 a 135 ; ma la vendita ne è 
più facile, e si prepara l'aumento ; terminati oramai 
i lavori i mercati dovrebbero presentarsi ricchi di 
roba e non lo sono, perchè nei bovi si è fatta troppa 
pi-elevazione; s'aggiunga che è imminente la prov-
vista di tre a più mila buoi per la fornitura del la-
boratorio militare che confeziona le conserve di manzo 
da campo. Sono in favore i manzelli dall'anno ai due, 
e le vaccine feconde ed i vitelli lattanti pingui al 
peso vivo si pagano L. 90. I suini grassi salirono a 
L. 93 e 94 al quintale morto per discendere a L. 92 
e 90. I prezzi ottenibili da tutta l'altra famiglia suina, 
dal mezzo ingrasso al temporino non si possono de-
terminare essendo alla discrezione dei pochi che ne 
comprano. Nelle altre piazze italiane i bovi da macello 
al quint. viv» si vendono da L. 60 a 75; i vitelli da 
L. 70 a 90 e i maiali grassi da L. 60 a 66. 

CESABE BILLI gerente responsabile. 
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SOCIETÀ ITALIANA PER L E STRADE F E R R A T E DEL MEDITERRANEO 
Società a n o n i m o — 8eàonto in Milano — Capitale !.. 1 8 0 mil ioni Intieramente v e r s a t o 

E S E R C I Z I O 1 8 9 5 - 9 6 
Prodotti approssimativi del traIttco da! 21 al 31 Dicembre 1895. 

( 1 8 . * d e c a d e ) 

Ohilom. in esercizio.. 
Media 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G. V. e P. V. ace 
Merci a P. V 

TOTALE 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G. V. e P. V. ace 
Merci a P.V 

TOTALE 

della decade . 
riassuntivo.., 

RETE PRINCIPALE { * ) RETE SECONDARIA 

ESERCIZIO 
corrente 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

E S E R C I Z I O 
corrente 

ESERCIZIO 
precedente Differenze 

; 4 4 0 7 
4 4 0 7 

4 3 5 6 
4 3 4 8 

+ 51 
+ 59 

1298 
1221 

1136 
1079 

+ 162 
+ 142 

1,279,7185! 
5(4,715.65 

429,827.47 
1,753,962.60 

1,264,980.87 
56,799.83 

404,798 54 
1,675.160.15 

+ 14,737.64 
— 84.18 
+ 25,028 93 
+ 78,802.45 

65,371.36 
1,996.20 

14,438.64 
73,652.90 

62,345.27 
1,157.81 

16,338.08 
58,827.34 

+ 3,026 09 
+ 838.39) 
— 1,899.44 
+ 14,825.56 

3,520,224.23 3,401,739.39 + 118,484.81 155,459.10 138,668.50 + 16,790.60) 
D r o d o t i i dal 1" Luglio al 31 Di 

25,473,600.32, 24,450,444.121 +1,023,156.20 
1,155,898.62 1,126,935.06 + 28,963.56 
6,193,276.96 5,868,481.44+ 324,795.52 

30,518,865.57 29,152,011.18+1,366,854.39 

cembre 1895 
1,241,864 97 

36,314.85 
227,988.59 

1,226,279.10 

1,320,944.69 
34,022.10 

240,549.05 
1,100,118,64 

— 79,079.72, 
- f 2,292.75 
— 12,560.46 
+ 126,160.46 

I 63,341,641.47 
I » 

798.78 
14,372.96 

60,597,871.80 1+2,743,769.67 2,732,447.51) 2,695,634.48 + 36,813.03 I 63,341,641.47 
I » 

798.78 
14,372.96 

r o t i o t t o p e r o l i i l o n a e t n - o 
780.93 + 17.851 119.77 

13,936.95 43(5.011 2,237.88 
122.07) 

2,498.27 
- 2.30] 
— 260.391 

( * ) L a l inea Mi lano -Ch iasso (Km. 52) comune colla liete Adriatica, è calcolata per la sola metà. 

S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E M E R I D I O N A L I 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 

E S E R C I Z I O D E L L A R E T E A D R I A T I C A 

36 « Decade. — Dal 21 al 31 Dicembre 1895. 

Prodotti appross imat iv i del t r a f f i c o dell ' anno 1895 
parallelo coi prodotti accertati nell ' anno precedente, depurati dalle imposte erovernati ve. 

Belo priucipale. 

1S96 
1894 

Differenze nel 1896 

1896 
1S94 

Differenze nel 1895 

1895 
1894 

Differente nel 1895 

1895 
1894 

Differenze nel 1896 

V I A G G I A T O R I 
G R A N I» R 

V E L O C I T À 
P I C C O L A 

V E L O C I T À 

P R O D O T T I D E L L A D E C A D E . 

1,081,178.44 
1,060,438 39 

20,740.05 

43,938.48 
47.164. 58 

- 3.226.10 
Puoi», 

38,138,773.561 1,795.436.051 12,297,393.82 
37,375,234.56 1,730,015.54 12.302,720.39 

763,539.01)!+ 65A20.51 ! — 5,326.57 

328,614.68! 1,107,675-29: 
314,389 71 1,234,684 51 
14 ,224.97)^127700+22 -

T T L D A L 1 . " G E N N A I O . 

44,146,428.66 
44.865,610.26 
— 719,181.60 

P R O D O T T I 
IN D U C E T T I 

7,348 05 
12,734 10 
5,386.05 -

M E D I A ; 
det chilometri 

esercitati 

2,568,754.94! 4.215.00 
2,669.41129 4,215.00 

100,656735 — • 

443,360.07 
442,019.18 

96,821,392.16 4,215.00 
96.715.599.93 4,241.72 

1,340.89 + 105,792.23 — 26.72 

• E e i e e « m j> I e i n c i i t in r e 
P R O D O T T I D E L I A D E C A D E . 

85,210461 
68,242.77 
16,967769! — 

1.292.38 
1.508.73 

216.35 

25,034.70' 
19.341.48 

112,310.66! 
95,768.87 

1,640.205.53 
1,497,452. 07 

142,753.46 

+ 5 , 6 9 3 . 2 2 + 16,541.79' 
P R O D O T T I >AI. 1 . " G E N N A I O 

66.645.081 801,363.03! 3,716.796.46' 
62.835.82 j 769,437.50 ) 3.433,871,25 

+ 3,809.26 

902.20| 
635.13 

~367707H 

224,750.40! 
185,396.98. 
39,353.42 

39,627.411 
43,817.49! 

31,925 53 + 282,925 21 - 4.190.08 

264,637.511 
807,414.13 
457,223.38 

1,391.87 
1,294 68 

- 97.19 

1,343. 62 
1,272.61 

71.01 
Prodotti per chilometro delle reti riunite. 

PRODOTTO ESERCIZIO 
corrente [ precedente 

Differ. nel i 895 

493.22 
18,725. 15 

518.14 
18,773.45 

— 19.9i 
— 48.30 

Firenze, Tipografia dei Fratelli Bencini, Via del Castellacelo, 6. 


